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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E 6 I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antime-
ridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Alessi 'Per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E !N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge d'iniziativa del senatore:

BASILE. ~ «Modificazione della legge 31
dicembre 1962, n. 1859, concernente l'istitu-
zione e l'ordinamento della scuola media
statale» (1968).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati def,eriti in
sede deliberante:

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio intemlO ed estero, tu-
rismo):

«Ammissione alla verilficaz10ne metrica
delle miÌ:srureper oH mi'l1eraH lin genere e

altri liquidi della capadtà di cinque, dieci,
venti, venticinque, cinquanta e cento chilo.
liÌtri}} (1834-B);

Deputati CURTI Aurelio ed altni. ~ « Con~
tributo annuo dello Stato all'Ente italiano
della moda}} (1954), prevìo parere della sa
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunko che il
seguente dis1egno di leggie è stato deferito
lin sede J:1efeoontle:

alla la Commissione permanente (M£ari
deHa Pmsidenza del Oonsiglio e dell'in-
terno) :

Deputati ROSATI ed altri e ORLANDI.
«Norme int1ejgratiVle della legg:e 20 dioem-
bre 1961, n. 1345, relativa alla Corte dei
conti}} (1961), previo parere della Sa Com~
missione.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 9 novembre 1966, n. 914, recante
provvidenze in favore delle popolazioni
dei comuni colpiti dalle alluvioni e ma.
reggiate dell'autunno 1966» (1918); «Con-
versione in legge del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n. 976, concernente ulteriori
interventi e provvidenze per la ricostru-
zione e per la ripresa economica nei ter-
ritori colpiti dalle alluvioni e mareggiate
dell'autunno 1966» (1933)

P RES I D E :N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: « Conversione in legge del
decreto~legge 9 novembre 1966, n. 914, re-
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cante provvidenze in favare delle papolazio~
ni dei comuni colpiti dalle alluvioni e ma-
reggiate dell'autunno 1966» e ({Conver~
sione in legge del decreto~legge 18 novem~
bn; 1966, n. 976, concernente ulteriori inter-
venti e provvidenze per la ncostruzione e
per la ripresa economica nei territari cal-
piti dalle alluviani e mareggiat,e dell'autun~
no. 1966 )}.

Ricorda che nella seduta pO'meridiana di
ieri è stata chiusa la discussiane generale
e sana stati svalti gH ardini del giorno.

Ha facoltà di paJ:11are il senatare Banaci~
na, relatore sul disegno di legge n. 1918.

B O N A C I N A, re,~atore sul disegno
di legge n. 1918. La mia replica sarà breve
in quanto è all'altro relatore, collega Trabuc-
chi, che spetta un compito ben più comples~
so del mio.

Il mia campita è facilitato infatti da quat~
tra elementi; anzitutto. dalle dimensiani del
prima decreta~legge, natevalmente ihferia~

l'i a quelle del secondo; in altre dagli emen~
damenti numera si apportati dalla Cammis~
sione al testo del decreto gavernativa; è fa~
cilitato poI dalla cancentrazione delle osser~
vazioni, delle critiche e delle richieste di

miglioramento, avanzate in particalare dal-
le oppasizioni, che riguardano quasi tutte
le provvidenze a favare dei lavoratari; in-
fine, è agevolato dal fatta che le critiche si

sano cancentrate, non più e nan già sul ri-
tarda col quale il Gaverno è intervenuta,
perchè un ritarda, almeno per quanto ri~
guarda l'adaziane delle misure, nan c'è stato,
ma sull'idoneità delle misure stesse e su
quella che in gran parte a ragiane si teme
passa essere la lentezza amministrativa.

In linea generale, creda di pater asserva-
re che in questa circa stanza il dissenso. pa-
litico è apparsa mena drastica che nan in
altre circa stanze. C'è tuttavia una preaccu-
pazione che è serpeggiata, mi pare, in tutti
i settori del Senato e della quale sia il Ga-
verno che il Parlamento debbono tenere mas-
simamente canto: la preoccupazione che la
tensiane mO'l'aIe finisca, preaccu;pazione
che, sappiamo., in altre drammatiche circa~

stanze è stata avvalarata da ciò che pO'i è
accaduto..

Quindi è necessario, perchè questa preoc-
cupaziane sia eliminata, che in tutte le fasi
di attuaziane delile pravvidenze stabilite dai
due decreti ci sia massima vigilanza, pron~
tezza, carrentezza.

Passando. adesso. a replicano: brevemente,
cercando io. di interpretare Il pensiero del-
la maggiaranza della Commissiane, a1le va-
rie richieste e çritiche avanzate in l'apparto
ai diversi punti del primo decreto~legge, mi
sofferma subita sul capita la riguardante
le pravvidenze a favore dei lavaratari.

Sia in Commissiane che in Aula è stato
fatta rilevare che Ilie pravvidenze stabilIte
dal decreta~legge n. 914 nei confranti dei
lavoratari si muavona su una linea sghem~
ba rispetto alle provvidenze comprese in al-
tri provvedimenti di urgenza a favore dei
lavoratori, e camunque ne differiscono sia
per la qualità che per la quantità.

A questa propasita, sono state richiama~
te le ileggi che hanno. riguardata i casi dram-
matici del Vajant e di Agrigenta, nanchè
gli interventi anticangiunturali decisi nel
1964 e nel 1965.

Effettivamente questa differenza c'è. Io
pensa che il Senato. debba valutarua in tut-
ta la sua cansistenza per cercare pO'i di da~
re una rispasta alla ragione, se ragiane c'è,
della differenza di trattamento. cui ha fat~
to. riferimento..

La legge per i superstiti del Vajant del
4 navembre 1963 evidentemente nan con-
templò la carresponsiane della tradizianale
indennità di disaccupaziane, ma invece fino
alla durata massima ,di se~ mesi cansentì
che ai lavaratori rimasti privi di occupazlO~
ne venisse carrispasta una retnbuziane pa-
ri o queIJa gIOrnaliera cantrattuale spettan-
te in relaziane alla quaIifioa professianale
del richiedente. La legge per Agrigenta,
analogamente, stabilì che ai lavoratori edili
rimasti senza occupazione a causa del mavi-
mento franoso venisse corrispasta la retri~
buziane giarnaliera cantrattuale spettante in
relazione alla qualifica professionale, ma per
La durata di un anno e nan di sei mesi come
~ra previsto per il disastro del bellunese.



Senato della Repubblica ~ 28801 ~ IV Legislatura

534" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 14 DICEMBRE 1966

Per i lavoratori edili, invece, col decreto~
legge 23 dioembre 1964, n. 1354, la provvi~
denza fu nel senso di prolungare il perio~
do dI pagamento dell'indennità di disoccu-
pazione da 180. a 360. giorni.

Infine il superdecreto 15 marzo 1965, nu-
mero 124, deliberò che in Iluogo delle mag-
giorazioni di cui alla legge n. 1237 del 1960.,
ai lavoratori rimasti disoccupati o cessati
dal lavoro fossero corrisposti anche gli as-
segni familiari. Peraltro, per i lavoratori
agricoli questo superdecreto attuò quella
che a mio avviso giustamente è stata chia-
mata una discriminazione di trattamento,
~onsentendo che l'indennità fosse corrispo~
stà soltanto per un numero di giornate
pari alla metà di quelle spettanti 'a titolo
di prestazione di disoccupazione per l'anno
agrario in corso alla dMa di ,entrata in vi~
gare del decreto..legge cui ho fatto riferi-
mento.

Infine la legge 9 luglio 1965 ha esteso i
trattamenti disposti dai superdecTeti per la
crisi dell'edilizia e per la congiuntura ai la~
varato l'i cessati dalllavoro dallo luglio 1965
al 3D giugno 1966.

Questo dunque è il ventaglio delle prov-
videnze alle quali SIi contrappone la serie
[di misure contemplate dal dec~eto~egge che
stiamo discutendo. La differenza :Unsostan~
za è questa: che mentre per i JavoratOTi del
Vajont o di Agrigento si è corrisposta la re~
tribuzione giornaliera salaniale, per i lavo-
ratori rimasti disoccupati a seguito della
recente aHuvione si provvede solo a dare
l'indennità di disoccupazione. Tuttavia do
vorrei richiamaI1e il Senato al principio di
fondo, anche se dal punto di vista econo-
mico e sociale non ,si monetizza e non rap-
pJ:1esenta davv,ero una compensazione, in ba-
se al quale per i casi del Vajont e di Agri~
gento si è potuto commisurare l'indenmtà
alla r,etribuzione lorda perchè ci si è potuti
propriamente I1ichiamare all' esistenza di re-
sponsab:iJlità 'Oggettive che configurano il ri~
corso all'indennizzo, mentre questa situazio~
ne non ricorre nel caso che stiamo esami-
nando e che fa capo ad una calamità na-
turale, la quale di per sè non dà luogo a di~
ritto all'indennizzo. Già ieri, però, parlando
dai banchi del mio Gruppo, ,ebbi ad osser~

vare come questa rappresenti semmai una
valutazione del momento, mentre invece la
società deve predisporsi a corrispondere ai
lavoratori, i quali per circostanze indipen-
denti dalla loro volontà come queste ri-
mangono privi di occupazione, quanto essi
realizzano essendo occupati.

Una seconda serie di rilievi avanzata ieri
in modo particolare dal collega Di Prisco ri-
guarda il problema dei cantieri di lavoro.
Se non erro, il collega Di Prisco ha fatto
due ordini di considerazioni: anzitutto, che
la retribuzio:ne da corrispondere ai lavora-
tori assorbiti dai cantieri di lavoro è in se
stessa insufficiente; in secondo luogo, che
appar,e tanto più insufficiente se l'attivItà
alla quale dovranno dedicar,si i cantieri di
Ilavoro sarà un'attività di ricostruzione effet-
tiva e quindi fortemente impegnativa.

Io credo che il rilievo fatto dal collega
Di Prisco sia in se stesso fondato, sebbene
attenuato dalla circostanza che vengono
corrisposti gli assegni familiari e che i co-
muni usano corrispondere un qualche arro-
tondamento, slpecialmente quando l'esecu-
.done dei lavori viene loro facilitata da som~
ministrazioni gra<tuite di mezzi e materiali
da parte dei Larvori pubblici. I colleghi di
parte liberale hanno formulato una sede di
critiche alla limitatezza, a loro avviso, delle
sospensioni rigua!1danti il pagamento dei
tributi, rinnovando in Aula una richiesta
già presentata in seno alla Sa Commissione
è dalla sa Commissione non accolta, cioè che
la sospensione sia estesa anche ai soggetti
tassabiIi in base al bilancio. Io alla nuova
richiesta dei liberali non posso fare altro
che ri,spondere così come la Sa Commissio~
ne ha risposto, nel senso cioè di non rite-
fie!1egiustificata e soprattutto possibile, nel-
la situazione in cui ci troviamo e dinanzi
al quadro delle conseguenze dell'alluvione,
l'estensione da loro richiesta, mentre vÌ<Ce-
versa riteniamo essel1Ziale che le varie mi-
sure d'intervento per la r]presa produttiva
delle imprese e degli operatOTi siano attua-
te con la massima celerità. E a questo pro-
posito, se mi è consentita una brevissima
incursione nel decreto-legge di cui è rela-
tore il collega Trabucchi, vorrei riferirmi alI
grosso problema dell'attuazione delle misu-
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re pI1edisposte per il pronto intervento del~
lo strumento creditizia e in modo partica-
lare del Mediocredito e delle aziende di cre-
dito di prima categoria che sono poi quel-
le che capillarmente debbono assicurare il
conseguimento dei fini previsti e contem-
plati dal decreto.legge. A questo proposito,
vorrei osservare che il Mediocredito centra-
le fino adesso si è mosso bene, tanto che a
FiI1enze sono stati già concessi i primi cre-
diti finanziati e promossi dall'IMI; qualcosa
dunque si è visto. Tuttavia esistono due pro.
blemi che riguardano in modo particolare,
come dicevo, le aziende di cvedito; ed il
primo problema è che le banche hanno il
timore di perdere la loro clientela e quindi
questo le porta ad essere piuttosto guardin-
ghe nell'avvalersi dei canali predisposti dal
decreto.legge ed invece assai vigilanti sulla
neoessità, a loro avviso, di conciliare al tem-
po stesso l'esigenza di non perdere la pro-
pria clientela e l'altra di corrispondere quan-
to in modo facilitato è stato proposto dal
provvedimento.

Questo problema deve ess,ere risolto e
non può essere lasciato all'aI1bitrio, alla di-
sc:rezionalità, all'inter,esse degli istituti ban-
cari Perciò io credo che ,il Mmistero del te-
soro ~ del resto proseguendo un'azione che
a quanto mi risulta è stata già compiuta,
perchè la Banca d',Halia come organo di vi-
gilanza del s~stema c:reditizio 'si è già mos~
sa per smuovere le resistenz;e, le lentezze
o gli imbarazzi delle aziende di cI1edito di
prima categoria ~ debba intervenire non
soltanto per promuovere, per incitare, per
accelerave ma, nei casi di lentezze, anche per
reprimere e per richiamare le banche alla
osservanza più scrupolosa e rapida possibile
delle norme e all'applicazione delle possibi-
lità che il decreto-legge mette a loro dispo-
sizione.

Un secondo oI1dine di rilievi riguarda '11

c:redito artigiano. A quanto pare le banche
le quali operano in questo settore trovano
,um.motiva di resÌ!stenza o di ritardo nella
applicazione delle provvidenze a causa del-
la riduzione del compenso per commi,ssione
che è tradizionalment,e a loro disposizione;
anche per quest:o motivo cvedo sia necessa~
ria l'intervento vigilante del M1nistero del

tesoro e della Banca d':Italia, affinchè que-
sta pausa non -comporti quei ritardi o 'que-
gli imbarazzi che in alcuni 'settori den'arti-
gianato ¥engono lamentati nei confronti del-
le aziende di credito;

Una ,seconda Ì!ncursione io vOfI1ei pef[]1et~
teICmi di fave non più nel decreto~legge di
cui è velator,e il collega Tfalbucchi, ma nel
complesso dei problemi sollevati dai prov-
vedimenti, cioè quelli riguardanti le moda-
lità di finanziamento e in modo particolare
!'imposta sulla benzina nei confronti del
cui aumento ho sentito fare, per la veri,tà,
del1e considerazioni piuttosto contradditto-
rie. Se non ,erro, il Gruppo socia/lista e qual-
che settore del Gruppo democristiano han-
no manifestato la più netlta adesione alla
decisione, anche se non si nascondono alcu-
ni effetti non propriamente perequativi del-
l'aumento fiscale a cui mi rireris'co, mentre
vi 'sono state delle motivazioni quanto me-
no contraddittor1e in altri settori di questo
ram') de] Parlamento.

Ebbene, io vorrei sottoporve al Senato al-
cuni dati che mi sembvano molto interes-
santi, non soltanto per aVValOrail'ela scelta
immediata fatta dal Governo aumentando
!'imposta di fabbricazione sulla benzina,
ma anche per introdurI1e que110 che io con-
sidero sia un gros,so rprobl'ema di politica
economica, che dovrà essere risolto anche
per convalidare o per verilncare le effettive
possibilità di finanziamento iPubblico del
programma quinquennalie,e comunque per
risolvere alcuni probllemi di ronda.

Io, dunque. ho compiuto una ricerca sul-
lo sviluppo della motorizzazione in Italia
comparativamente ai tre maggiori ,Paesi del-
l'Europa occi,dentale, la Francia, ~a GeitìlIla-
nia occidentale e la Gran Bretagna.

Ebbene, io debbo sottolineare che, per
esempio, il ,coefficiente di elasticità media
del numero di autovetture in circolazione ri-
spetto ail reddito nazionale cakolato 'Sui
dati degli ultimi quin!dici anni è per l'Ha~
lia ,il più alto, cioè del 3,32: ciò vuoI dire
che per ogni pum.to di aumento dellt'eddito
nazional,e si hanno 3,32 punti d'aumento de-
gli autoveicoli in drcdlazione, mentre per
la Francia il coefficiente è di 2,46, per la
Germania ocddentale di 2,80 e solo per il
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Regno Unito nei quindki anni (fra poco
dirò i dati più recenti) è di 3,43.

Se passiamo ad un'altra valrutazione, a
quella cioè che riguarda d'incremento per~
centuale medio annuo del palrco di auto-
vetture in circolazione, i dati 'sono i se~
guenti: per l'Italia l'imcvemento medio an~
nuo è stato del 20 per cento, per la Fran~
cia del 12,7 per cento, per il Regno Unito
del 10 per cento, mentre 'Soltanto la Germa~
nia occidentale nell'arco dei quindici anni
ci supera, pe~chè presenta un incremento
del 21 per cento. Ma se l'es1Jringiamo l'ana~
lisi agli anni tradizianali del boom, cioè
agli anni che vaI1Jl1Odal 1958 al 1964, i ri-
sultati sono alquanto diversi e predsamen~
te: il \coe£fidente d'e!a:sticità rispetto al
reddito nazionale, che per il Regno Unito
risulta essere di 2,79, per la Germania di I
2,43, per la Francia di 2,33, per l'Italia è di
3,44, mentre l'incremento percentuale an-
nuo di autov,etture in circolazione, che al
massimo negli altri Paesi è del 18,1 per cen~
to, come è il caso della Germania, mentre
per la iFrancia è del 13 per cento e per il
Regno Uni,to del 10 per cento, per l'Italia
è del 23 per cento.

Sono dati, credo, che ci d~bbono fare far~
temente 'fiflettere, anche se dobbiamo con~
siderare quello che è un fenomeno tradizio~
naIe deHe econamie in sviluppo, cioè il fe~
nomeno che tanto maggiore è il ricorso al-
l'investimento in beni di consumo durevo~
le, quale quello automobiHstico, quanto più
bas.:;o è il livel10 di pa:rtenza sia del reddi~
to medio pro capite sia delle autovetture in
dI'colazione.

A mio avviso, tuttavia, il rilievo rimane e
ci deve fare riJflettere, come dÌiCevopoco fa.

C'è poi un secondo riHevo, credo molto
importante. La Banca d'Italia ha in questi
giorni pubblicato un secondo studio sul
reddito e !'impiego del reddito da parte
della componente « famigHe ». Sono dati, di~
rei, aUa:rmanti e che ci debbono fare ancor
più riflettere che non j dati annunciati po-
co fa. Infatti, sulla base delle rilevazioni a
campione fatte dalla Banca d'Italia ~ e
sappiamo anche icon quale serietà l'ufficio,
studi della Banca centrale effettui le sue ri.
cerche ~ nel 1965 l'aperatare « famiglie» ha
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investito 900 milia:rdi per l'acqui's!to di ca~
se di abitazione e 900 miliardi per l'acqui-
sto di autovetture, ,il che denota subito qua~
le ,sia !'inversione (certo non fisiologica) de>-
gli investimenti nel nostro Paese, ed an-
che quahfica alcune delle cause per le qua~
li, ad esempio, la crisi edilizia è andata ac~
centruandosti così come ha fatto.

E vorrei anche sottoporre al Senato que-
sta osservazione derivante dallo studio del~
la Banca d'Italia: che il 20 per centO' di
famiglie gode di un reddito supeIiiore a
1.800.000 lire annue e che questo 20 per cen-
to di famiglie ha acquistata, nel 1965, il 50
per oento delle autovetture in circolazione.

Per portare poi un el,emento di chia:rezza
in quello che, se non stiamo aocorti, minac~
cia di diventare un luogo comune, che cioè
l'autovettura Sliauno stnm:nento di prodlUZio~
ne (come difatti è, ma non in misura pre--
valente) io credo sarebbe interessante che
il Senato tenesse presenti i risultati di
un'altra accurata indagine svolta :recente-
mente dall'Automabile Club d'Italia, sempre
a campiane, dalla quale indagine risulta
che in definitiva, 'su 100 automobilisti, colo-
ro i quali adaperano l'autamobile, cioè pro-
fessionisti, viaggiatori di commercio e ope-
ratori, per scopi produttivi, sono una netta
minofainza rispetto all'runi,verso degli uten-
ti di automobiLi. Siamo nell'ordine di gran-
dezza del 27 per cento, 'fÌisp.etto al 73 per
cento di utilizzatori che non impiegano il
mezzo veicolare per fini di praduzione. Sia~
ma in presenza, per mohi aspetti, di un
consumo che ha tutti i caratteri della volut~
tuarietà. Quindi sHamo accorti nell'acquisi-
r,e alcuni elementi ,di sostegno di questo
consumo, anche se debbo franca:mente rico~
nascere che il tipo ,di penalizzazione del con-
sumo che si cansegue attraversa l'inaspri~
mento in discriminato dell'imposta di fab-
bricazione sul carburante non si distribuisce
perequatamente sul complessa degli utenti
,dell'automobile e consegue, in alcuni casi,
degli effetti regressivi. Ragion per cui il pro-
blema della revisione della fiscalità sulI'auto~
mobilismo si pone, e si pone anche dovendo
noi caminciare a pensare a discriminaziani
saggettive in relazione all'uso che si faccia
dell'autovettura. Nan sono molto d'accardo
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con colO'ro i quali ~ anche ri.eri è ,stato ri-

petuto in quest'Aula ~ chiedonO' che si pro-
ceda ad un aumentO' della tassa di circola-
zione o lamentano che a tale aumento non
si sia proceduto. Già sappiamo che' in Ita~
lia il rapporto della tassa di circolazio-
ne tra piccole, medie e grosse dlindra~
te è il più elevato rapporto mondiale, il
che penalizza la produzione delle grosse
cilindrat.e e quindi mette la nostra iilldu~
stria in una cO'ndizione certo non di com~
petitività rispetto all'indus1Jria straniera. Co-
munque il problema si pone e si è posto
già in questo decreto--legge nei termini in
cui lo ha risolto il Governo o nei termini
nei quali la Commissione ha ritenuto di con~
fermare la propria adesione e in rar>porto
ai quali mi sia consentito di ripetere una
valutazione del tutto personale: io credo
che si dovrà ritornare a breve ,scadenza a
riesaminare globalmente .la questiane.

Detto questo e con la riserva di j,nterve~
nire in rapporto ai r>rablemi risoIti a solle-
vati dai singoli articoli quando saranno di~
scussi, io credo di interpretare ancora una
volta il pensiero della Cammissiane .prcma~
nenda al SenatO' di approvare il di5egnO d~
legge. (Applausi dalla sinistra e dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Trabucchi, relatore sul di-
segno di legge n. 1933.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di le£f!:en. 1933. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, dopo aver ringraziatO' il senatore
Bonaccina perchè parlando sul disegno di
leg~e n. 1918 ha alleggerito il mio lavoro ed
anche r>erchè ha sollevato argomenti sui
quali dovrò anche io riferire, credo neces-
sario invertire quello che è normalmente l'or~
dine delle nostre relazioni. Voglio infatti
cominciare con l'adempiere ad un do-
vere: quello di ringraziare, prima ancora
che tutti gli oratori che sono intervenuti
nella discussione di questo disegnO' di legge,
tutti i membri della Commissione. Essi ef~
fettivamente hanno collaboratO' con tutti noi,
con il Presidente e con il relatore con una
assiduità ed una intensità veramente eccezio-

nali. Mi pare che solo questa assiduità e
questa intensità di lavoro abbiano reso pos~
sibile l'azione e l'opera del relatore; altri-
menti difficilmente saremmo riusdti a fare
quello che abbiamo fatto, cioè a presentare
in collaborazione col Governo un testo qua~
si totalmente rinnovato, avendolo elaborato
relativamente in poco tempo. È inutile dire
però che in tutta la nostra opera la guida
l'abbiamo trovata nel nostro Presidente, il
quale parve dimenticarsi qualche giorno di
andare a dormire. (Applausi). Abbiamo avu~
to la possibilità di ammirare la sua capa~
cità di resistere anche a fatiche straordi~
narie.

Un ringraziamento particolare voglio pO'i
fare, prima di cominciare la relazione, an~
che a tutti i funzionari di segreteria addetti
alla sa Commissione; anche da costoro, si-
gnor Presidente, abbiamo dovuto pretende-
re un lavoro veramente eccezionale, li ab-
biamo dovuti far lavorare di notte, e non
una notte soltanto, e non soltanto fino a mez-
zanotte ma anche nella seconda parte della
notte, quella più pesante, per poter far di~
stribuire la relazione con un testo che è sta-
to da loro coordinato con fatica natevole.
Questa attestazione e questo ringraziamento
mi pareva necessario fare anche per scari-
carmi dei ringraziamenti e delle congratu-
lazioni che da tante parti mi sano pervenuti,
ma che in realtà andavano non a me ma a
tutta la sa Commissione ed anche ai colla-
boratori della Sa Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Trabuc-
chi, mi consenta in questo momento di in~
terferire per dirle che avrei voluto e dovuto
essere io a ringraziare la Commissione. Lo
avrei fatto all'inizio della seduta se non ci
fossero stati soltanto cinque senatori pre-
senti e mi sembrava veramente di sciupare
un ringraziamento che partiva dal profondo
del mio cuore come rappresentante di tutto
il Senato. Le assicuro che non soltanto sono
perfettamente d'accordo con i sentimenti
che lei ha espresso verso tutti i suoi colle-
ghi e verso l'illustre Presidente senatore Ber-
tone, ma ritengo che un ringraziamento va-
da rivolto anche a lei ohe ha portato un peso
molto grave e pesante nel lavoro veramente
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eccezionale della Sa Commissione; dico ecce~
zionale, anche se la sa Commissione è abi~
tuata a svolgere un'attività sempre eccezio~
nalmente pesante.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. La ringrazio, signor Presi~
dente, e le chiedo scusa se ho invaso il suo
terreno, ma mi pareva necessario dire quel~
lo che ho detto prima di iniziare il mio di~
scorso sul merito del disegno di legge sot~
toposto oggi all'esame del Senato.

Venendo ora all'argomento, desidero an~
zitutto distinguere in quattro categorie gli
oratori che sono intervenuti: coloro che
hanno parlato sugli avvenimenti di novem~
bre e dei decreti~legge da un punto di vista I

generale svolgendo spesso una critica di fon-
do (Roda, Conte, Pesenti, Masciale, Di Pri-
sco, Nendoni, Bergamasco), coloro che han-
no fatto delle precisazioni tecniche (Vecellio,
de Unterrichter, Gianquinto, Zannier), colo~

1"0 che hanno prospettato dei problemi lo-
cali (Cittante, Pasquato, Zane) e coloro che
hanno esaminato alcune particolari caratte-
ristiche del provvedimento. Poichè l'atten~
zione del Senato si è portata così su quattro
temi distinti, la mia relazione dovrà essere
piuttosto lunga.

Ma prima di affrontare i temi singoli che
sono emersi dalla discussione, vorrei ricor~
dare ancora una volta gli elementi di fatto,
prospettare nuovamente al Senato i danni
che si sono avuti. Ascoltando ciò che han~
no detto i vari oratori che sono intervenuti
abbiamo infatti avuto una visione sempre
più esatta della vastità dei danni che le ec-
cezionali alluvioni hanno arrecato. Io stes-
so, dopo il termine dei lavori della Commis-
sione, mi sono recato sabato in provincia di
BeHuno per verificare la situazione di alcuni
paesi; ho dovuto personalmente constatare
che anche in paesi dei quali non si è par~
lato, come ad esempio Barca di Cadore, si
sono avuti danni che oserei definire incon-
cepibili se non fossero reali. Ho portato qui
~ e le ho fatte vedere al senatore Nencioni
che ieri l'ha cortesemente ricordato ~ al-

cune fotografie proprio di Barca di Cadore:
esse dimostrano come anche situazioni che
nessuno aveva giudicato tra le più gravi sia-

no tali per cui è facile pensare che gli stessi
provvedimenti che noi prenderemo difficil~
mente corrisponderanno alle aspettative.

Man mano che il tempo passa, inoltre,
stiamo prendendo coscienza delle conseguen-
ze indirette delle alluvioni. Le conseguenze
dirette le abbiamo viste quasi subito, per
quanto riguarda i centri maggiori, ma le
conseguenze indirette stanno manifestando-
si lentamente dappertutto. E ogni giorno
giungono lamentele, giungono domande,
giungono richieste alle quali è chiaro che
neppure il Governo potrà venire incontro
tempestivamente poichè appunto la consta~
tazione dei danni si sta facendo gradual-
mente.

Fra i danni indiretti (non voglio natural~
mente invadere il campo del collega Bona~
cina) dobbiamo purtroppo inserire quelli
derivanti dalla paralisi che è determinata
nell'economia ai singole zone dai provvedi~
menti di sospensione dei pagamenti, di so~
spensione delle scadenze e di sospensione
delle esecuzioni che stiamo ratificando. L'eco-
nomia è tutta collegata, i fenomeni econo-
mici non si possono considerare isolatamen-
te, ma si devono considerare anche nel loro
riflesso. A molti di auei colleghi che hanno
presentato ordini del giorno e voti perchè
vari comuni siano dichiarati zone disastrate
dovrei dire: guardate che almeno del prov~
vedi mento che invocate sia descritto con pre-
cisione, e con la massima restrizione, lo spa~
zio e sia contenuto il tempo di applicazione
dei provvedimenti del decreto-legge n. 914;
infatti, proprio mano a mano che pas~
sano i giorni noi sentiamo che i provvedi~
menti sospensivi, i provvedimenti moratori,
i provvedimenti di urgenza hanno avuto una
grandissima e giusta efficacia momentanea
perchè erano apuunto provvedimenti di ur-
genza, ma devono nel minor tempo possibile
trovare il loro esaurimento per lasciare luo-
go ad una azione di propulsione per la rina-
scita delle zone colpite, reinserendole nella
vita economica e civile di tutta la Nazione.

Penso che constateremo presto come i
provvedimenti moratori e i provvedimenti
di sospensione, appena passato il primo mo-
mento, si siano dimostrati tali da aggravare
la paralisi derivante daJle alluvioni. Invece
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i provvedimenti che il Governo ha poi pre-
so e che noi andiamo confermando, in
quanto immetteranno dei mezzi di pagamen-
to sul mercato e renderanno possibile !'ini-
zio dei lavori, l'inizio delle opere, !'inizio
delle riparazioni e anche la ripresa di qual-
che affare, avranno essi stessi un effetto
a catena, per cui avremo un miglioramen-
to della situazione generale forse in tem-
po più breve di quello che noi stessi oggi
possiamo pensare proprio per !'interdipen-
denza degli eflietti economid, agli effetti eco-
denza degli effetti economici di tutti i sin-
goli interventi pubblici e anche per la espan-
sione naturale che ha qualsiasi provvedimen-
to nel campo dell'economia, e soprattutto
nel campo dell'economia commerciale.

Ritorniamo, signori senatori, per un mo-
mento a pensare ai fatti: devo soltanto ri-
prendere concetti che sono stati esposti nel-
la relazione.

Abbiamo avuto ~ e il senatore Vecellio, il
senatore de Unterrichter e il senatore Zan-
nier ne hanno parlato in modo preciso ~

abbiamo avuto delle piogge eccezionali.
E qui dovrei confermare ai nostri colle-

ghi, che hanno accusato l'organizzazione sta-
tale di non aver provveduto tempestivamen-
te, di non aver provveduto a prevenire i fe-
nomeni lamentati con sufficiente preparazio-
ne, quello che ieri ho detto in una interru-
zione, mi pare, al senatore Nencioni. È pur
vero che se si volesse e si potesse pensare .
sempre a tutto, forse a qualche cosa si sareb-
be potuto porre rimedio con provvedimenti
più solleciti e, magari, con qualche provve-
dimento preventivo. Però questi fenomeni
eccezionali, come è stato un fenomeno eoce-
zionale quello che abbiamo avuto intorno al
4 novembre in tutta l'Italia centro-setten-
trionale, con qualche coda anche nell'Italia
meridionale, questi fenomeni eccezionali
non sono neppure ipotizzabili, sono im-
prevedibili, sono assolutamente inevitabi-
li e inevitabili sono per gran parte le loro
conseguenze immediate e lontane.

Questo, mi pare ce lo insegni la storia;
lo insegna a noi che siamo figli dell'Adige
la storia recente e quella lontana. In tutta
la nostra vita giovanile (e mi rivolgo ai col-
leghi che mme me sono figli dell'Adige)

abbiamo sentito parlare ogni anno di eson-
dazioni, di rotte degli argini, di pericoli;
abbiamo visto tutti gli anni le piene del mag-
gio e del settembre, ma abbiamo sempre sa-
puto che ogni qual tratto accadono dei fatti
eocezionali: allora la piena è tale che c'è
sempre pericolo che travolga le difese pre-
costituite. Non lo ha detto ieri il senatore
de Unterrichter, ma è abbastanza caratteri-
stico che, come nel 1926 l'Adige aveva co-
minciato a rompere a Verona proprio dove
nasceva una volta l'Adigetto, così quest' an-
no l'Adige a Trenta ha rotto nel preciso po-
sto dove aveva rotto nel 1882. Avremmo cer-
tamente avuto la rotta a Verona o a Legna-
go se non ci fosse stato lo scolmatore del-
l'Adige in Garda, quell'opera colossale di cui
ha parlato il senatore Zane ieri. Ripeto tut-
to questo per dimostrare come certi prov-
vedimenti di grande veduta, di grande im-
portanza e anche di grande costo (quanto
possono essere stati i muraglioni a Verona
o lo scolmatore dell'Adige) hanno certamen-
te una grande influenza, come del resto
avranno grande influenza tutte le sistema-
zioni montane che saranno eseguite; ma an-
che questi non sempre sono sufficienti. Co-
munque non si può certamente dire che vi
sia stata una volontà politica di non ese-
guire Icerte opere: bisogna inv,ece conside-
rare che si tratta di opere enormi, di opere
che talvolta, anche se costruite, lasciano sus-
sistere la possibilità di pericoli nuovi, la-
sciano scoperti settori che non si sono va-
lutati e purtroppo lasciano sempre la pos-
sibilità che in momenti eccezionali si veri-
fichino fatti eccezionali come quelli di cui
oggi dobbiamo lamentare le tristissime con-
seguenze. Non si dicono queste cose a di-
fesa di nessuno, poichè se consideriamo tut-

I ti i Governi che dal 1882 si sono susseguiti
fino ad oggi, constatiamo che ve ne sono
stati di tutti i colori e di tutti i tipi; do-
vremmo quindi accusare una volontà poli-
tica di vario tipo e di vario genere, una spe-
cie di volontà politka universale. Putroppo
verità è che quando si prevedono opere di
quella portata e di quella costosità, come
quelle che io ho visto, come quelle che po-
tranno essere eseguite per la sistemazione
dell'Amo, come quelle che potranno riguar-
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dare la sistemazione del Tagliamento, del
Piave o degli altri fiumi che in questi giorni
sono stati tanto ricordati, bisogna lavorare
in funzione di decenni nè si può pensare in
funzione di anni, o tanto meno di mesi.

I vari alluvionati ci domandano oggi che
si arrivi al più presto ad eseguire opere di
sistemazione che impediscano il ripetersi dei
fatti che si sono verificati e i nostri monta~
nari del belI une se e del Friuli ci domandano
di prevedere la possibilità di frane che si
verificheranno come conseguenza tardiva del~
!'inondazione di quest'anno. Queste sono le
ragioni per le quali noi oggi stiamo proce~
dendo ad ingenti stanziamenti a favore del
Ministero dei lavori pubblici pel1chè prov~
veda ai bisogni urgenti e alle conseguenze
che sono immediatamente prevedibili dei
fatti alluvionali di questo autunno. Tutto il
testo dovrà formare oggetto, invece, di quel~
l'altro provvedimento che il Governo ci pre~
senterà, che dovrà essere un provvedimento
a lunga scadenza, e nei cui confronti noi tutti
parlamentari presenti e futuri, insieme con
gli uomini di Governo, dovremo prendere
l'impegno di non derogare, una volta pas~
sata la paura, restringendo gli stanziamenti
fatti per i fiumi per devolverli a favore di
altre opere che in qualche momento ci pos~
sano sembrare più urgenti ma che sostan~
zialmente non lo saranno mai, come il com~
pletamento di lavori che certamente, anche
se soltanto a distanza di decenni, si dimo.
streranno di importanza essenziale per la
stessa vita economka della Nazione.

Sempre in riferimento agli argomenti che
sono stati trattati dai nostri colleghi dobbia~
ma dire un'altra cosa. Si è parlato di necessi~
tà di effettuare un coordinamento degli inter~
venti, e ci sono tutti gli ordini del giorno,
ci sono tutti i voti perchè si arrivi quanto
meno, nel Veneto, alla creazione di organi
coordinatori della politica forestale e idrau~
lica. Su questo punto dobbiamo un po' la~
mentaroi. L'attenzione alla parte finanziaria,
l'attenzione alla parte vogliamo dire ragio~
nieristica, sotto stante all'attività tecnica,
l'eccessiva paura forse di controlli e quindi
la necessità di collegi consultivi e non con~
sultivi convocati prima, convocati dopo (pri~
ma per l'approvazione del progetto, poi per
le varianti e infine per tutto quello che viene

richiesto), ha fatto sì che le opere, anche
dove sono state effettuate, anche là dove
abbiamo speso e speso bene, non siano state
così efficaci come avremmo 'voluto, e come
sarebbe stato se fossero state fatte con la
dovuta coordinazione, alle dipendenze di un
solo organo tecnico responsabile e dotato di
poteri di iniziativa. Io non so se sia vero, se~
natore Vecellio, ma una voce è giunta qui
che quel ponte stradale che è crollato (per
andare nel suo Cadore bisogna passare sulla
sinistra del Piave) è crollato perchè l'Ammi~
strazione delle ferrovie ha rkostruito un
ponte fortissimo, ma non si è preoccupata
del fatto che al di là del ponte l'acqua, na~
turalmente, ritorIfando in alveo, scavava
mettendo in pericolo l'opera eseguita per dar
passaggio alla strada più a valle della fer.
rovia.

Voce dal centro. La colpa non è certo del~
le ferrovie; si può dire che il ponte nuovo
non sia stato fatto con quelle caratteristiche
con cui poteva e doveva essere fatto.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Devo parimenti ricordare
all'onorevole Sottosegretario ai lavori pub~
blici ché quando sono state fatte le spese
per il letto dell'Isarco in agosto, tanto gli
organi dell'ANAS quanto gli organi delle £er~
rovie hanno segnalato che erano state fatte
bene con i fondi a disposizione le opere so.
stitutive di quelle cadute, ma che la manu~
tenzione di tutto il resto del fondo valle do~
veva essere ancora finanziato, altrimenti re~
stava un pezzo ben fatto e molta altra parte
ancora da farsi. Purtroppo anche questa
mancata correlazione è dovuta qualche volta
al fatto che i bisogni sono molti e le nostre
possibilità sono quelle che sono.

Volevo aggiungere un'osservazione circa
quello che è stato qui detto nei riguardi dei
tecnici del Genio civile. È stato criticato il
fatto che il Genio civile non ha pensato a
tutto; ma giustamente il senatore Zannier
(e siamo perfettamente d'accordo) ha lamen~
tato che i tecnici del Genio civile sono nume~
rkamente insufficienti e che, quando si fan~
no i concorsi, i concorrenti mancano. Noi
a tempo debito discuteremo sull'emenda~
mento che il Governo ripresenta all'arti~
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colo 13, secondo comma, circa il compenso
dei tecnici, ma è certo che oggi nei posti
di ingegnere dobbiamo registrare numerose
vacanze che corrispondono a quelle che
si verificano in tutti gli altri posti tec-
nici dello Stato. Si pensi al personale tecnico
degli uffici tecnici erariali, delle imposte di
fabbrièazione, dell'aeronautica e soprattutto
della marina; si pensi in particolare ai tec-
nici e agli ingegneri e architetti del Ministero
della pubblica istruzione: dobbiamo purtrop-
po riscontrare sempre una costante, enor-
me, pericolosa carenza.

Pertanto, quando si lamenta il fatto che
le funzioni di ingegnere sono svolte dai geo-
metri, non possiamo fame addebito alla
Amministrazione; dobbiamo dire che anche
l'Amministrazione dei lavori pubblici fa quel-
lo che può con il materiale e gli uomini che
ha a disposizione. Purtroppo questi uomini

~ diciamolo oggi, come l'abbiamo detto an-
che ieri ~ sono eccessivamente soffocati dal-
le pratiche amministrative, e sappiamo be-
nissimo, tutti noi degli enti locali, che ab-
biamo a che fare con i Provveditorati alle
opere pubbliche e con gli uffici del Genio
civile, che buona parte del lavoro che gli
ingegneri dovrebbero svolgere, per quello
che riguarda le opere effettivamente da co-
struire, in realtà non può essere fatto perchè
si frappongono innumerevoli remore. Gli in.
gegneri sono costretti a partare il più delle
volte il peso di norme che iJllPongono rigidi
controlli di ogni tipo, approvazioni, visti,
consulenze eccetera. Tutto questa finisce per
rallentare l'attività degli enti lacali ed an.
che dello Stato.

Non dico tutto ciò per lamentarmi, ma lo
.dico per giustificare fatti che qui, oggi, in
oocasione dell'esame di questa legge, si se-
gnalano. La Commissione finanze e tesoro
ha valuto che, per quanto possibile, la de..
lega per l'esecuzione dei lavori fosse data agli
enti locali; non tanto perchè non si abbia
fiducia negli organi di Governo, ma perchè
si ha la certezza che con danni così vasti,
così distribuiti e che creano tanta preoccu-
-,pazione per la importanza delle apere da so-
stituire e di quelle da fare, non sia asso-
lutamente neppure ipotizzabile che possa
provvedere l'Amministrazione dei lavori pub-
blici, cal personale che ha a disposizione.
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E se propaniamo che siano delegati gli ,enti
locali a svolgere questa attività, è perchè
pensiamo che se si davesse provvedere per-
fino agli accertamenti con il personale a di-
sposiziane degli uffici del Genio civile, arri-
veremmo probabilmente a creare una nuova
gestione senza fine come quella dei danni
di guerra o quella delle pensioni di guerra;
in realtà i casi sono moltissimi e gli uomini
che abbiamo a disposizione sono estrema-
mente pO'chi, e questi pochi estremamente
oberati da funziani di tutti i generi, da re-
sponsabilità di ogni natura.

Bisogna che noi liberiamo questi nostri
pochi tecnici dagli oneri amministrativi e li
facciamo tornare ad essere dei tecnici puri,
ma bisogna anche che troviamo il modo per
cui nelle Amministrazioni dello Stato i tecni-
ci siano invogliati ad entrare, e che entrino a
far parte dell'Amministrazione tecnici che
si ricolleghino alla vasta preparazione ed
esperienza dei tecnici che abbiamo conosciu-
ito da giovani noi che oggi siamo in età se-
mile; in tempi in cui parlare dell'ingegnere
capo del Genio civile significava parlare di
una delle più grandi autorità della provin-
cia, e parlare poi del Presidente del Magistra-
to alle acque significava parlare più che di
un Ministro, di un uomo che in pratica ave-
va 'l'importanza di un Ministro che agisse da
solo. Tutti noi veneti ben ricordiamo infatti
che cosa significasse, per un progettista, ave-
re avuto il parere favorevole di uomini come
,quelli che abbiamo conosciuto nella nostra
giovinezza: come un ingegner Miliani, per
esempio. Il Presidente del Magistrato alle
acque in quei tempi era un uomo dal quale
dipendeva effettivamente la situazione idrau-
lica di tutta una regione, fra le più difficili
da sorvegliare delle regioni d'Italia, le cui ac-
que dovevano essere sempre regolate. Ma
il Presidente del Magistrato alle acque era
uomo che conosceva a fondo tutti i proble-
mi d~ll'idraulica, che aveva fatto pressochè
sempre studi di idraulica e non era stato
educato soltanto a vistare progetti o a rive-
dere le contabilità degli ingegneri privati.
(Commenti del senatore Vecellio). Scusi, ma
è così.

Ora, è neoessario che noi riusciamo a ri-
mettere a posto questo ramo della nostra
Amministrazione.
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D E' C O C C I, Sottosegretario di Sta~
to per i lavori pubblici. Quindi lei sarà fa~
vorevole all'emendamento all'articolo 13,
spero.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. Senza dubbio, per mio con~
to, onorevole Sottosegretario. Naturalmente I

avremo la necessità di rivolgerci anche a
professionisti liberi, conformemente allo
emendamento che ha proposto il senatore
Maier in materia.

Detto questo, per rispondere anche a co~
loro che sono intervenuti su argomenti tec-
nici e riservandomi poi di esaminare il con~
tenuto dei singoli ordini del giorno, vorrei
riprendere in esame il complesso degli in~
terventi nei riguardi del disegno di legge
che stiamo esaminando.

Credo che, se esaminiamo il nostro dise~
gno di legge, possiamo dire che su tre punti
si sono concentrate le osservazioni degli ora-
tori intervenuti: sullo scopo degli interven-
ti; sulla natura dell'impegno che lo Stato
assume, anche dal punto di vista della siste~
matica giuridica; sui sistemi che sono stati
scelti per intervenire e sulla estensione del
campo degli interventi.

Mi pare che sia stato chiarito Iche
scopo fondamentale perseguito dallo Sta~
to è, per il secondo disegno di legge, quel~
io di cercare anzitutto il sollievo dell'eco-
nomia; non quindi di continuare sulla scia
del primo provvedimento, il decreto-legge 6
Dovembre 1966, n. 914 che doveva essere
destinato a venire incontro alle più imme-
diate necessità. Il secondo invece doveva
provvedere alle necessità di sviluppo della
economia delle zone colpite. Per cui !'in-
tervento previsto dal legislatore in tutti i
campi ~ che vanno dal 'Campo delle bene ar~
ti a quello dell'agricoltura, dal campo dei la-
vori pubblici a quello dell'industria e com-
mercio ~ è stato concepito in relazione alla
necessità di far sì che con la buona volon~
tà che le nostre popolazioni hanno dimostra~
to anche nelle contingenze attuali, con lo
spirito di solidarietà che le ha animate, l'aiu~
to dello Stato possa essere tale da mettere
in movimento l'economia che in un certo
momento si è paralizzata; e non l'economia

soltanto, ma anche tutte le attività di con-
torno. Non per nulla gli interventi finisco-
no anche con l'aiuto agli enti teatrali; an.
che le zone alluvionate devono ~ e Firenze
prima di tutti ~ ritrovare la propria vita
anche agli effetti dell'accoglimento dei turi-
sti, di coloro che vogliono godere le bellez-
ze che nelle nostre città si sono accumulate
e che esse mettono a disposizione di tutta
l'umanità. Si è detto: ma perchè voi non
parlate chiaramente di risarcimento del dan~
no? Come impostate gli interventi secondo
la sistematica giuridica? Abbiamo già ri-
sposto nella nostra relazione: non si trat-
ta di un risarcimento di danni in senso giu-
ridico; si tratta di venire incontro ad una
sventura che è stata, sì, eocezionale, che è
derivata, sì, da un fenomeno eccezionale, ma
che, come ben diceva il senatore Bartolo-
mei, ci ha visti uniti in una viva solidarietà
nazionale. Il risarcimento deve essere conce~

,
pita come partecipazione di tutta la collet-
tività al disastro che ha colpito i nostri fra-
telli, come sostegno da parte di tutta la
collettività alle popolazioni che sono state
particolarmente sventurate, come afferma-
zione dell'unità del nostro popolo e quindi
come affermazione della necessità della col-
laborazione di tutti all'opera di rinascita:
non si tratta, non si deve parlare di un ob-
bligo giuridico di risarcimento, altrimenti
usciremmo dalla concenzione esatta degli
eventi e delle calamità naturali, degli even-
ti che quando sono casuali ~ perchè so-
no !Casuali ~ non implicano, a carico di
altri uomini e neppure dell'organizzazione
statale, l'obbligo specifico giuridico del ri~
sarcimento, qualunque sia il danneggiato,
qualunque sia il danno causato; essi im-
plicano invece l'affermazione dell'unità sta~
tale e della solidarietà sociale integrale. Gli
stessi colleghi della sinistra, d'altra parte,
hanno parlato così spesso di risarcimento
ed hanno domandato a noi perchè non ne
abbiamo parlato, in fondo ci dkono che
dobbiamo vedere in modo diverso le posi-
zioni dei più ricchi e dei meno ricchi. Ora,
quando si parla di risar1CÌmento come
di un diritto non si può più dimentica-
re che il diritto è uguale per tutti; se si parla
invece di solidarietà, quando si tratta di una
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azione comune in aiuto di chi è sventurato,
quando si tratta di interventi per sollevare
la popolazione di una zona, allora è giusta
anche la discriminazione tra quelli che han-
no maggiore bisogno e quelli che ne hanno
meno, tra quelli che possono provvedere da
soli e quelli che non possono, allora siamo
su un piano di socialità e di azione globale.
Se parlassimo semplicemente dal punto di
vista del danno e della riparazione, il ricco
ed il povero dovrebbero essere presentati
nello stesso modo, per;chè si tratterebbe sol-
tanto ~ e noi lo neghiamo in modo assoluto
~ di ridare a tutti quello che è stato per-
duto.

Signori senatori, i sistemi di intervento ~

che il decreto-legge che stiamo per conver-
tire ha adottato ~ sono evidentemente due:
quello dell'intervento diretto ed indiretto
in acconto o a fondo perduto, e quello del
ricorso al credito, delle facilitazioni perchè
il credito sia concesso subito e con garanzia
pubblica. Se si fosse potuto pensare ad
un intervento diretto totale, evidentemente
avremmo potuto provvedere meglio ed im-
mediatamente, ma credo che sia natura-
le in ciascuno di noi il pensiero intor-
no al modo come avremmo potuto coprire
le maggiori spese effettuate. Pare dunque che
bene abbia fatto il Governo a dividere
gli interventi: gli interventi immediati di-
retti, dati senza formalità, gli interven-
ti più lunghi che richiedono ammorta-
menti più complessi mediante ricorso al
credito, credito facilitato con il concorso del-
lo Stato per le garanzie e al pagamento de-
gli interessi in modo che in pratica anche
l'onere delle semestralità e dell'ammorta-
mento finisca per essere alleggerito a favore
dei danneggiati. Naturalmente sono state
sollevate delle critiche sulle quali spero che
potrà meglio di me rispondere il Governo,
perchè è vero che in qualche settore nOlisen-
tiremo ancora la carenza di provvedimenti
efficaci.

Un settore di cui è evidente che si parli è
anzitutto quello delle masserizie. La nostra
attenzione è stata immediatamente attratta
da Firenze e da Venezia dove normalmente
i piani terreni degli edifici sono adibiti a ne-
gozi; ma dobbiamo tener presente che a

Grosseto e in altre città e paesi più piccoli
nei piani terreni, nei piani rialzati delle case,
particolarmente in periferia, vi sono soprat-
tutto abitazioni. Ebbene, ora ci trovriamo in
questa situazione strana: per gli interventi
a favore di coloro ai quali occorre rifon-
dere i danni arrecati alla mobilia, agli arre-
di, agli stessi vestiti, se si vuole rendere
loro possibile riprendere la virta, si pensa
soltantQl alla possibilità del credito, credi-
to che è stato introdotto nel decreto-legge
e che deve essere attuato col risconto e le
garanzie del Mediocredito. Ma ben difficil-
mente il diseredato trova credito, anche
con la fideiussione dello Stato. Se a questo
problema dunque non si è pensato, se non
vi si può pensare oggi, occorrerà pensarvi
in futurQl, altrimenti vi sarà una categoria
di persone che dovrà soffrire ancora trop-
po, ci sarà chi si troverà in locali umidi, fred-
di, senza altra possibilità di provvedere al-
l'infuori di quella di far ricorso al credito,
il che comporterà un'operazione lunga, bu-
rocratica e difficile, quasi impossibile per
la povera gente, per la quale quanto meno
occorrono le informazioni, occorre la docu-
mentazione, occorre mettere in moto un
meccanismo che si presenta troppo com-
pHcato.

Se fosse p,resente il Ministro del t~soro,
vQlrrei dirgli che a mio avviso sarebbe op-
pOI1tuno che le sOlffime che gli istituti di cre-
dito hanno messo a disposrizione del Comi-
tato oentrale per il soccorso degli alluviona-
ti fossero rese agLi istituti stessi affinchè
potessero, facilitaJ.1e, anche se in conto a
parte, Iproprio le operaziQlni di cvedito a
favore di questi cittadini che forse Isono tra
colQlro che ne hamno maggior bisogno. Gli
istituti di credito hanno messo a disposizio-
ne finora, 'se non rerI'O,un milialìdo; se que-
sta somma venisse loro resa affinchè potes-
sero ;provv,edere a conoessioni di cr~dito ve-
ramente immediate, veramente facilitate,
(magari anche con la riduzione del tasso dal
3 all'l per cento, come si fa per i coLtiva-
tori diretti), si portrebbe forse ovviare ad una
v,era e propria carenza del provvedimento
che stiamo esaminando.

Un'altra carenza che tutti avvertiamo è
quella ~ l'ho già detto nella relazione scri:1-
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ta ~ della mancanza di provvedimenti per
gli istituti di heneficenza che non ,sjano ~sti~
tuti ospedalieri, e della scarsezza dei fondi
messi a disposizione degli istituti ospeda~
lieri; si tratta di 2 miliardi per tutta J'Ita~
lia, somma che potrebbe essere sì e no suffi-
ciente per la sola Firenze.

La Sa CO'mmissione, l'ecando forse un po'
di danno al Tesoro dello StaI o, ma pensan-
do all'interesse della Nazione, ha pO'i cerca~
to di estendere le provvidenze in materia
di imprese agricole e industriali a casi che
sono stati di voLta in voha manifestati e ('he
i singoli membri della CO'mmissione hanno
portato a conosoenza della Commissione
stessa.

Così agli artigiani dei servizi pubblici ~ i
cosiddetti padroncini ~ ai gondolieri vene-
ziani, così a lavoratori a domicilio, così a
qualche altra categoria, agli avicoltori e agli
allevatori di pesce, ai pescaitari nelle acque
interne e così via.

È anche certo che bisognerà provvedere
per quello di cui prima si parlava, cioè per
alcune delle conseguenze indirette della mo~
ratoria.

Proprio ieri, conversando con il Sotto~
segretario al tesoro. che è qui rpresente, di~
oevamo che se non ,si provvede ai fename~
ni riflessi, dal dissesto dei piocoli si passerà
a quello di imrprese sempre più grosse, di
quelle impI'ese anzitUltlto che \si troveranno
restituite le cambiali; nè si deve violare
quella che è Ulna legge fondamentale in ma-
teria di emissiane di obbHgazioni, per cui
le obbligazioni stesse si estinguono di ma-
no in mano che vengono i proventi da par-
te di coloro che pagana. Se con la sospen~
sione dei termini si a'rrest,erà l'afflusso del
denaro da parte di coloro che sano Sitati
destiJnatari dei mutui, davrà necessariamen-
te intervenire 10 Stato peJ1chè gli obblighi
che i vari istituti hanno assunto verso i
sottoscr:Uttori possano ugualmente essere ri~
spettati.

Naturalmente d sono parecohie altre di
queste conseguenze riflesse aUe quali io
credo che, con provvedimento che si sta
studiando, d'accordo tra gli istÌJtuti di cre-
dito e il Ministero del tesaro, si debba ar~
rivare la porre rimedio. Onorevoli colleghi,

tutti qui hanno detto che i fondi sono in~
su£fidienti. Il senatore Conte ha detto che
sarebbe stato necessario avere PIiima l'in~
ventario dei danni e vedere poi quali erano
i mezzi necessari e Iprovvedere al reperimen~
to di tutti i mezzi necessari.

Vorrei dire che, se ril Governo avesse
scelto la strada indkata dal senatore Con-
te, probabilmente saI'ebbe stato, sì, più esat~
to lo stanziamento; indubhiamente ci sa-
rebbe stata alla fine una corrispondenza mi-
gliore tra il bisogno e l'aiuto, ma l'aiuto sa-
rebbe arrivato tardi, troppa taI1dJi.

c O N T E. Non ho detto precisamen-
te questo: ho chiesto anche impegni per il
futuro, considerando provvÌJsori questi
provvedimenti.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Quanto al cansiderare que~
sti provv~dimenti come provv,isori, certa-
mente essi sono provvisori 'rispetto a quel-
la che sarà la legislazione per la sistema-
zione futura. Si vedrà, ma non possiamo di~
re oggi se i provvedimenti sono o non sono
sufficienti; dobbiamo dire: questa è 10 sfor-
zo che si chiede oggi alla Nazione: domani,
doman l'altra vedremo quel che si patrà
fare.

Naturalmente si vedrà: Ise mancherà
qualche casa, noi siamo qui <tnche per fare
eco. alle dchi.este dei nostri conCÌlttadi'DIi.

Il GO'verno non è mai stato sordo di fron~
te alla segnalazione dei bisogni che si pre-
sentano di mano in mano che i fenomeni
si evolvono., >chel'econamia si riprende, che
le neoessÌ'tà compaiono.. Il Governa ,sentirà
da noi le richieste e corrisponderà, ne sono
certo, ad esse. Oggi come aggi, noi stelssi
possilamo prevedere che, in certi settori, i
fondi non siano sufficienti. Lo possiamo
prevedere, però non la possiamO' dire. Ado-
periamo bene le somme a nostra disposizio-
ne e poi vedremo. Dico vedremo perchè
malti dei nostri concittadini saranno fOJ1se
partati a valersi del poco ottenuto per
provvedere subito a ciò di cui c'è mag~
giar bisogno, senza far ricorso ad ope~
razioni lunghe o difficoltose. Può darsi,
inoltre, che in qualche settore vi ,siano dei
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fondi più che sufficienti; una parte di que~
sti potrebbe nel CaJsoservire invece per s'ùv~
veniI1e alla maggior necessità di aLtri 6et-
tori.

Uno deisett'Ùri di 'cui ho Iquesta mattina
ricevuto i dati che possono dimostrare
quale sia stata l'ampiezza dei fenomeni,
è quello riguardante gli interventi Ida parte
del Ministero dell'industria con Le somme
pagate a fondo perduto. Allo stato Htbuale
'sono già stati erogati contributi per 4 mi-
'Liardi 728 milioni 688.572 lire. Le domande
pervenute sono 25.338; si presume che si
arriverà dI1ca alle 4344 mila domande. C'Ùn
gli aUargamenti che si sono p:mposti dalla
Commissione non si starà pmbabi.Imente
nel limite degli adempimenti, ma rIa previ-
sione non era molto lontana da quella che
si è dimostrata ,la realtà. Se qualehe sena-
tore vorrà prendere visione dei dati rdativi
aUe singole provincie potrà V'edere -che il
massimo deUe domande è arrivato da Fi~
renze sia perchè questa città ha avuto i dan-
ni maggiori e sia, soprattutto, perchè ha
avuto una immediata sensazione della pDS-
,sibilità di ottenere degli interventi amme-
diati. Gli altri centri, mano ,a mano che oi
si allontana da Firenze, hanno presentato
un numero di IdomaneLe sempre minore, non
solo in Irelazione ,alla minore capacità eco-
nomica delle 'V'a'rie dttà o dei vari paesi,
ma anche in relazione alla maggior lentez-
za della reazione e, per i nostri veneti, in re-
}azione all'abitudine eLi subire tmniqfUlilla-
mente e di non avere mai fiducia negli in-
terventi pubblici. I veneti hanno quindi bi-
s'Ùgno di qualcuno che li spinga a richiedeI'e
per decidersi a fadD; ma alla fine provve-
dono con la visione precisa che solo la soli-
darietà privata è quella efficace.

Onorevoli 'Colleghi, molte critirche sono
state fatte sui modi in cui sono stati repc--
riti i fondi e molti consigli ci s'Ono arrivati.
Su questo punto vorrei soffermarmi un mo-
mento e distinguere le varie posizioni. In
Italia infatti è invalsa l'abitudine di con-
fondere i vari probLemi: qui si confiondono
i problemi di contabilità nazjionale con quel-
li di entrata e di spesa dello Stato, con qUiel~
li di Hquidità ed inlfine eon queUi monetari.
EfFettivamente sono tutti problemi c'Onnes-

si l'uno -con ,l'altro, e Idi'eo questo non ,tanto
ai senatori che sono dei tecnici, ma al pub-
bUco che di ascolta e chie deve saper'e quel-
cro,che noi pensiamo. Ma certo per il nostI1O
popolo è bene precisare i COll'cetti. Quando
nDi faociamo la contabilità nazionale e sta-
biliamo di distribui'I1e il 'reddito pI'evedibile
in questo, in quello e in quell'altro modo
non vDglio ripetere -che scriviamo sul libro
dei sogni, faociamo però un el,enco di buo-
ne intenzioni Ce spedamo non siano quelle
di cui è pavimentato l'inferno: lo spero per
lo meno per noi, onoI1evole Mini'stro). Ma
nel passaggio da queste buone intenzioni al-
l'effettiva 'spesa a faV'ore di quelli -che hanno
bisogno è necessa'rio che illreddito che noi
prevediamo così ben formato vada a distri-
buirsi secondo determinate categDrie, e ven-
ga nelle casse dello Stato, se deve essere ero-
gato dallo Stato. E qui c'è un altro Libro che
bisogna tenere, il libro di quelli -che fini-
scono per essere i perseguitati, per la giu-
stizia cominciando dai Ministri del tesoro
e delle finanze: costoro, anzichè andare al-
!'inferno, come il Ministro del bilancio (dice
quakuno), per eccesso di buone intenzioni,
avranno il Regno di Dio peI1chè sono e sa-
ranno perseguitati per la giustizia. Ma c'è un
terzo concetto, un concetto monetario per
-cui se è vero che si possono gestire dene ri-
serve monetarie e si possono ottenere f'On-
di a disposizione in un modo o nell'altro,
è anche vera -che bisogna tener conto del-
la realtà, bisogna tener conta del regime nel
quale siamo, un regime che ~ voglia dirlo
ai colleghi della sinistra ~ per notevole tem-
po quanto meno sarà ancora un regime di
libertà economica, un regime nel quale si
possono I1ealizzare conseguenze che vanno al
di là, a meglio vengono prima di quelle per
cui si va all'inferno o al paradiso a seconda
che si sia iscritti sul primo o sul secondo
libro. Sono queste le conseguenze di ogni
provvedimento che suscita immediatamente
una reazione nella realtà economica, per cui
se ad un certo momento noi ascoltassimo
il suggerimento di chiedere un prestita al-
l'estero, come ci viene suggerito da fonti an-
che autorevoli dei nostri colleghi dell' oppo-
sizione, dovremmo pensare che si finirebbe
con l'immettere dei mezzi di pagamento sul
mercata proprio nel momento in cui ci sono
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venuti a mancare beni che sono andati indi~
scutibilmente distrutti, creando si quindi
uno squilibrio tra domanda ed offerta. Pos~
siamo pensare d'altra parte che, se noi pre~
messimo invece eocessivamente sul terre~
no dal quale dipendono i costi di pmduzlO~
ne, per una reazione naturale si fer,merebbe
quell'attività economica di cui abbiamo vo~
luto facilitare lo sviluppo, o meglio la ri~
presa, con tutti gli interventi degli anni Sicor~
si. Se poi prevediamo di ricoDrere al presti~
to interno possiamo anche benissimo farlo
ma iprobabilment,e domani non trove1'1emmo
mezzi per le altre finalità per le quali abbia~
ma pur necessità di ricorrere al mercato dei
cespit'i. E questo è il libro delle reazioni
immediate, quello che non promette il pa~
gamento in futuro delle opere buone o cat~
tive ma pQ1rta immediatamente a far pagare
alla Nazione gli errori dei dirigenti, perchè
se il Ministro delle finanze sbaglia lo caccia-
no via, se sbaglia il Ministro del bilancio
nelle sue previsioni si dice: poveretto, era
un illuso; ma se sbaglia sui problemi eco-
nomici il Ministro del tesoro sbaglia tutta
la Nazione ed allora non c'è rimedio: è la
Nazione che paga. Penso quindi sia necessa~
ria prima di giudicare ~ non voglio dire
giudicare bene o male ~ quello che il Go-
verno ha fatto, considerare le condizioni
economiche generali nelle quali ha agIto.
E dobbiamo di1'1equindi che i problemi che
si pl'esentavano di fronte al Governo erano
soprattutto quelli di ricevere dei soldi e di
riceverli in proporzione alla necessità di
spenderli, influendo il meno pQ1ssibile sui
costi di produzione, influendo il meno pos~
sibi1e sui prezzi. Per questo il Governo ha
adottato il sistema che noi ben conosciamo,
quello di dividere un po' il peso secondo le
varie capacità di sopportazione, non tanto
perchè si voglia in un modo particolare col~
pire gli automobilisti piuttosto che i reddi~
tuali, ma perchè si vuole far sì che nei vari
settori si abbia una reazione quanto meno
grave possibile.

So benissimo che i nostri colleghi del-
l'estrema sinistra ci accuseranno di non
aver avuto una fantasia più audace e rivolu~
zionaria, di vQ1lercontinuare nel vecchio si~
sterna, di non aver voluto provvedere in ma~

niera Ipiù massicda, ma debbo replicare che
gli interventi più rivoluzionari o !più crudi
si possono fare quando non c'è il nemico
alle porte. I cambiamenti di struttu:m non lsi
possono fare in occasione delle alluvioni,
quando c'è bisogno di provvedere con urgen~
za, e di pagare tempestivamente. In questi
casi bisogna agir1e con i mezzi che si hanno
a disposizione, cercando di non disturbare
olt1'1eil limite in cui è già disturbata l'eco-
nomia di una Nazione che si pensava do-
vesse caldere in una fase di paralisi per
quasi metà del suo territorio.

Due pamIe di aggiunta per quanto ri--
guarda la proposta, che si torna sempre ad
avanzare, di una imposta patrimoniale. Co~
me tutti sapete, è una proposta che va esami~
nata in materia di riforma fiscale. C'è chi la
pensa in un modo, c'è chi la pensa in un
altro, ma indiscutibilmente una simile im~
posta potrebbe essere istituita in quelLa se~
de. Oggi come oggi, però, è necessario fare
un po' [di conti concI'eti in casa nostra.

Si dice: istituiamo un'imposta sul patrimo~
nio; ma che pQ1ssiamo colpire? Forse i terre-
ni? Se noi non li colpiamo nemmeno con
l'imposta sul reddito perchè vogliamo sost,e~
nere le attività agricol,e, non possiamo evi~
dentemente andare a colpirli con un'imposta
patrimoniale. Per quanto riguarda le aree
fabbriJcabili, le 'abbiamo colpite con un'im~
posta che è 1'1ealmente patrimoniale: che sia
a favore dei Comuni o che sia a favore del-
lo Stato non conta, !'imposta è patrimoniale.
Vogliamo forse colpire i fabbricati? Ma se
ogni quindici giorni, onorevoli colleghi, sie~
te qui a chielde1'1eper i fabbricati di nuova
costrnzione l'esenzione dall'imposta per
venti o ventidnque anni, mentre per quelli
vecchi volete prorogare il blocco degli af~
fitti! Si tratta poi di un settore che potreb~
be essere perseguito, ma soltanto dopo che
avessimo fatto tra noi il patto di non con~
tinuare ad insistere per la concessione di
ulteriori esenzioni perchè, una volta con~
cesse le esenzioni, lo Stato poi deve man~
tenerle, (anche se qualcuno ,di noi non l,e
avrebbe mai concesse).

Restano perciò soltanto i valori mobiliari,
ma a questo riguardo debbo porvi una do~
manda: per l'esperienza che abbiamo matu~
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rato tutti noi, c'è realmente la possibilità
di conoscere con esattezza quali sono i va~
lori aziendali? Abbiamo la possibilità noi di
colpire valori al di fuori del reddito? Cer~
tamente no. La nostra struttura finanziaria
è ancora carente in questo settore e la
nostra struttura economica sta passando
da una struttura patrimoniale immobiliare
ad una struttura prevalentemente mobiliare,
aziep.dale, industriale. Anche per la stessa
agricoltura si sta operando nel senso di in~
crementare il numero e la qualità delle
aziende imprenditoriali.

Allora, prima di poter istituire un tipo di
impO'sta, patrimoniale del tipo di quella che
si propone, bisogna attendere quanto meno
il momento in cui potremmo disporre di
uffici attrezzati per fare un rilevamento mo~
biliare. Vorrei ricordare a tutti voi quello
che è successo nel 1947: !'imposta sui terre~
ni è stata estremamente diluita, praticamen~
te si è trasformata in una imposta sul red~
dito. applicata a valori infinitamente infe~
riori alla realtà, mentre, per quanto riguar~
da i fabbricati, essa non ha praticamente fun~
zionato e l'imposta sui valori mobiliari è
stata applicata soltanto dopo lunghissimo
tempo in relazione alla valutazione del red~
dito che le aziende potevano dare.

Orbene, è un'imposta patrimoniale, una
imposta che si possa istituire in un momen~
to di urgenza se sono vere come sono vere
le considerazioni che ho fatto? Non credO'.
Nel quadro di una riforma fiscale generale,
si può anche valutare l'opportunità di una
patrimoni aie che però sia vista come ele~
mento di completamento della rifDrma ge~
nerale; sarebbe assurdo, mi pare di poter
dive, proprio veramente assurdO', che ci si
provasse in un momento di questo genere.

Per coloro che hanno detto che sarebbe
preferibile !'imposta sulle automobHi piut~
tosto che !'imposta sulla benzina, ha rispo-
sto il senatore BDnacina, mi pare molto chia~
ramente, dicendo che l'aumento della tassa
di circolazione avrebbe certamente aumenta~
to la declassazione del nostro parco automo-
bilistico, perchè si verificherebbe una ten~
denza alla diminuziO'ne della cilindrata. Voi
sapete, d'altra parte, che o si cambia il si~
sterna della tassa di circolazione...

R O D A. Ma si capisce, è proprio quello
che volevamo nO'i! La cilindrata c'entra fino
ad un certo limite, anzi direi che non c'entra
affatto; è il valore della macchina che
c'entra!

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Le devo dire che i signori
tecnici, questi grossi tecnici della materia
automobilistica, ci girano intorno, ci stanno
dicendo una cosa sola, che non conviene più
pagare la tassa di circolazione così come è
oggi organizzata; quando capita, una volta
tanto, la multa, si paga per due mesi con la
soprattassa e sostanzialmente, fattO' il con~
to, conviene, al 'Cattivo contribuente, rischia~
re la multa una volta tanto, piuttosto che pa~
gare la tassa ogni annO'.

R O D A. Ma questi SDno ragionamenti
da fare in Parlamento?! Allora non paghia~
ma nessuna imposta!

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. No, io dico che deve essere
modificata totalmente la struttura dell'im~
posta; ma naturalmente nDn era Dggi il mo-
mento di farIo.

R O D A . Non sonO' ragionamenti da fa~
re! Ma è il Parlamento di uno sceiocato del~
l'Ambia Saudita questo?!

S A L A R I. Ma perchè non ci va lei in
Arabia? Sarà lei un arabo! (Replica del se~
nato re Roda).

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Gli arabi sono un popolo
civilissimo.

R O D A. Senatore Salari, battere i pu~
gni sul tavolo non serve; i pugni non sono
argomenti. Parli piuttosto di qualcosa, porti
degli argomenti!

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Sto dicendo, senatore Roda,
soltanto che anche la tassa di circolazione
esige di essere ristudiata totalmente. E sia~
ma d'accordo tutti e due che non c'è di che
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offendere un Paese nobilissimo e nostro ami~
co come l'Arabia.

R O D A. Ma non si offende niente! Si
offende quando da 14 anni noi sentiamo dire
che bisogna studiare questo o quest'altro;
della riforma fiscale da 14 anni ne sento
parlare e non si fa mai. Si offende il Pae~
se rinviando, non facendo le cose che dovete
fare!

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Il Mimstro delle finanze, che
non è qui presente, ha assicurato che pre-
senterà il disegno di legge sulla riforma.

R O D A. Si offende non facendo quello
che si deve fare . . .

P RES I D E N T E Senatore Roda,
adesso basta; lei ha parlato due ore per pri-
mo, ha fatto un'interruzione e l'ho lasciata
fare. Adesso basta!

R O D A. Chiedo scusa; ha ragione, Sl~
gnor Presidente.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. C'è stato un altro suggeri-
mento: quello di provvedere ai bisogni at-
traverso l'abolizione di alcune concessioni
già date in materia di fusioni di società
commerciali. E si dice: voi potete revocare
il decreto che avete fatto... (Interruzione
del senatore Roda).

Così è stato detto: revocare il decreto fat-
to per poter realizzare da una certa fusione
un determinato utile.

R O D A. No.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Credo che l'abbia detto an~
che lei; l'hanno detto i colleghi comunisti.
Ora, ritengo di poter ripetere qui pubblica-
mente ~ non so e non conosco i particolari
del problema ~ che quando una concessione

è stata fatta, quando in base a quella con-
cessione dei contratti sono stati effettuati,
degli atti economici sono stati portati a ter-
mine, la moralità stessa dello Stato esige

che la concessione non si possa revocare,
perchè la revoca si può fare fino a che non
si sono posti in essere degli atti in conse-
guenza della concessione fatta, bene o male
che sia. Perchè qui non stiamo a giudicare
di questo. . .

FOR T U N A T I . Non è questo!

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. ... ma quando gli atti sono
stati compiuti non si può più dire: tu ti
sei fidato dello Stato e adesso lo Stato ti
manca di parola. Chiunque sia, buono o cat~
tivo, il cittadino, lo Stato non può mancare
di parola di fronte a lui, come di fronte a
nessuno. E questa regola vale per tutti i
cittadini, nei rapporti quanto meno tra Stato
e cittadino.

Per gli atti futuri invece resta sempre vero
quello che abbiamo detto e che si torna a
dire: le facilitazioni che si sono date non
erano facilitazioni in sè, ma (lasciando stare
qualche caso particolare) erano il presuppo-
sto pel'chè certe operazioni si potessero fare,
buone o cattive che fossero. Dal punto di
vista fiscale, se non si concedevano le facili~
tazioni, le fusioni, le concentrazioni non si
facevano, perchè la gente non è così bona-
ria, come forse noi pensiamo; fa i propri
conti prima di porre in essere delle opera-
zioni economiche; se i conti tornano le ope~
razioni si fanno, altrimenti si possono cer-
care mille altri modi per sfuggire all'impo-
sizione ma un' operazione soggetta a una
tassa eversiva, come quella sulle plus-valen-
ze, non si fa e non si porta così allo Stato il
denaro di cui ha bisogno. In questo momen-
to anche provvedimenti in materia di fusio-
ni non avrebbero reso come si aveva bisogno.
Ecco perchè sono qui, a nome della maggio-
ranza della Commissione, a dire che secondo
me il Governo ha agito con prudenza e con
conoscenza di tutti gli elementi della situa~
zione nella quale agiva. Naturalmente potre~
mo chiedere che su un settore più vasto,
domani, in materia di riorganizzazione fisca.
le o di organizzazione economica, le cose
possano essere viste diversamente, ma qui,
trattandosi di provvedimenti per avere dei
mezzi di immediata o quasi immediatél per~
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cezione onde provvedere, era assolutamente
necessario prendere le iniziative fiscali che
si sono prese. La Commissione ha ritenuto
opportuno di proporre l'aumento, l'addizio-
nale anche sull'imposta sulle aree fabbrica-
bili; ben venga anche l'aumento. Non po~
teva invece e non era certamente consiglia-
bile (qualcuno dei colleghi ha proprio citato
un articolo che già critkava l'addizionale) di
fare un'addizionale progressiva, perchè l'ad-
dizionale progressiva applicata a dei tributi
che già hanno delle aliquote graduate pro-
gressivamente avrebbe portato a conseguen-
ze che indiscutibilmente non sarebbero sta-
te positive, ma anzi dannose soprattutto agli
effetti della produzione. In questo provve-
dimento è stato introdotto anche il mante-
nimento del blocco sugli assegni familiari.
Si è detto che forse non sarebbe stata que-
sta la sede per adottare tale misura, ma
Icredo che il Ministro del lavoro, che era
qui pochi minuti fa, possa chiaramente ri-
confermare quello che è stato il suo impe-
gno: che cioè la continuazione del regime
di blocco debba valere solo per il 1967, ma
che in quest'anno debba anche essere stu-
diato come si possa risolvere il problema a
favore dei lavoratori.

Per quanto riguarda la fiscalizzazione de-
gli oneri sociali, di cui pure qui si è discusso,
credo sia doveroso, anche su questo tema,
far fede al Governo che ufficialmente ha di-
chiarato che ne sarà mutato il regime, che
non sarà più presentata la proposta di pro~
roga del regime che qualche mese fa abbia~
mo istituito. Dobbiamo però ricordarci che
nel provvedimento di fiscalizzazione degli
oneri sociali c'era un riconoscimento giuri-
dico ed un provvedimento fiscale. Il ricono-
scimento di fatto che gli oneri sociali, ad
un certo momento, rappresentano un onere
di natura fiscale, cioè corrispondono ad ob-
blighi e doveri di solidarietà generale e non
sono oneri gravanti direttamente sulla pro-
duzione, gravanti cioè sulla singola azienda
per scopi strettamente aziendali, è un'affer-
mazione che in linea di fatto credo possa
essere mantenuta. Invece, per quanto ri-
guarda il provvedimento di assunzione a
carico dello Stato dell'onere, provvedimen~
to che si è adottato quando si è voluto in

tal modo dare una spinta alla ripresa pro-
duttiva, esso potrà essere opportunamente
modificato o anche abolito, a seconda degli
effetti che si possono prevedere in relazione
all'andamento generale dell'economia. Noi
non abbiamo nulla da rimproverarci per il
passato se questo provvedimento ha spinto
avanti l'economia italiana; dovremmo rim-
proveral1ci in avvenire se, essendo l'econo-
mia italiana in fase di sviluppo, continuas-
simo a mantenere inutilmente questo onere
a carico dello Stato. Dobbiamo però ricor-
dare, anche agli effetti dei nostri rapporti
con gli altri Stati, che si tratta di un onere
fiscale, non di un onere previdenziale.

Credo di aver risposto, con quanto ho det-
to, alla maggior parte delle critiche che so-
no state avanzate. Altre osservazioni sono
state fatte a proposito dei settori di impiego
perfino nel settore della ricostruzione e ripa-
razione delle case danneggiate. Si dice: cin-
que milioni sono pochi, sette milioni sono
pochi, bisognerebbe estendere le provviden-
ze (come ho detto prima) al settore delle mas-
serizie, bisognerebbe estendere gli interventi;
le 60 mila lire ad ettaro concesse agli agricol-
tori per le semplici anticipazioni colturali
sono poche. Ebbene, onorevoli colleghi,
tutti possiamo fare queste ed analoghe os-
servazioni. Tutti, se potessimo, vorremmo
dare di più, ma in questo momento dob-
biamo accontental1ci di dare ciò che abbia-
mo. Possiamo sperare che i miglioramenti
che abbiamo apportato ai provvedimenti
possano essere seguiti da altri miglioramen-
ti; esamineremo i singoli emendamenti e su
di essi sarà espresso l'avviso del Governo e
quello della Commissione. Però, con lo sfor-
zo che oggi facciamo, noi riteniamo di po-
ter affermare davanti ai cittadini italiani che
la solidarietà di tutti verso coloro che si
trovano in stato di bisogno, a seguito delle
alluvioni, mareggiate, frane e smottamenti
dell'autunno 1966, ha trovato espressione
sincera nei decreti-legge che oggi discutiamo.

Dobbiamo però chiedere a tutti, ed anche
agli enti che abbiamo chiamato a collabora-
re nell'azione di ripresa economica, di inter-
pretare giustamente lo spirito con cui sono
stati presi i provvedimenti che stiamo per
convertire in legge: dare dò che si può dare
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subito, nelle forme migliori e con un con~
trollo che sarà tanto più efficace quanto più
sarà immediato (perchè i controlli ex postea
non si sa bene a cosa possano servire), in
modo che la ripresa economica possa vera~
mente realizzarsi nelle zone 'colpite. Se essa
si realizzerà noi potremo dire ancora una
volta che lo Stato italiano, questo Stato di
cui a volte tanto male si parla, si è dimo~
strato in una circostanza così grave, come
poche se ne sono avute, degno della fiducia

che in sostanza, nella forma legale, ogni vol~
ta che lo si interroga, il corpo elettorale ma~
nifesta nella rinnovata democrazia. Grazie.
(Vivi applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I DE N T E . Ha facoltà di par~
lare l' onorevoIe Ministro del tesoro.

C iO L O M B O , Ministro df!1l tesoro.
OnorevoIe Presidente, onol'evoli senatori,
iniziando questa replica ai vari interventi

che si sono svolti su questi provvediment1,
vorrei rinnovare il profondo sentimento di
solidarietà con tuUe le famiglie italiane che
le gravi calamità hanno colpito nei loro af~
fetti e nei loro beni.

Parlamento e Governo vanno ora facen~
do ogni sforzo per riattivare, rkostruire,
ripristinare quanto è stato distrutto, dan~
neggiato dalla furia delle acque; ma, al di
sopra e al di fuori dei danni materiali che

la solidarietà e l'impegno del ,Paese posso~

no in breve tempo riparare, vi sono le per~

dite di vite umane che nessuna politica
può, purtroppo, restituire all'affietto dei lo-

ro cari.

È doveroso da parte mia 'ringraziare vi~
vamente il 'senatore Bertone per l'impegno
con il quale ha condotto i lavori della Com~
missione finanze e tesoro (vivi applausi dal
centro e dalla sinistra), che ha esaminato
i due decr.eti legge p:dma che essi giunges~
sera in quest'Aula per la conversione.

È doveroso anche ringraziare i relatori
ai disegni di legge di conversione, senatori
Trabucchi, Bonadna e Banfi, per le relazio~
ni introduttive a questo dibattito, relazioni

che, per la loro obiettività e 'Completezza,
sono state lodate da ogni settore politico
e specialmente dagli interventi dei senatori
Roda, Pasquato e Vecellio.

I fatti alluvionali, che hanno reso neces-
sario l'intervento del Gov:erno attraverso
due decreti~legge, sono stati indubbiamente
di gravità tale, che, come ha detto il sena-
tore Trabucchi nella 'sua relazione, nessu~
na forza umana avrebbe mai potuto con~
trastare.

L'eccezionalità degli eventi è stata anche
riconosciuta da un qualIficato rappresentan~
te dell'opposizione, il senatore Pasquato.
Del vesto chi ha as'Coltato e chi ha letto
l'intervento molto competente del senatore
Vecellio, particolarmente versato in questi
problemi, non soltanto ha avuto modo di
penetrare le difficoltà della materia idrogeo~
logica ma ha avuto anche modo di conosce~
re i ,dati che fanno del nubifragio di no~
vembre una calamità veramente eccezionale.

L'eccezionalità dei fatti a~caduti è stata
tale che l'anno 1966 'sarà ricor:dato peTma~
nentemente nella storia delle catastrofi al~
luvionali del nostro Paese.

Questo rilievo va fatto per confermare
l'impegno di operare sempre più int,ensa~
mente nel settore della difesa del suolo e
per destinare ad esso un più cospicuo finan~
ziamento, ma anche per non incorrere nella
pericolosa illusione 'Che si possa, in ogni
caso, garantire con opere di difesa contro
le calamità, quando queste hanno una ecce~
zionalità che supera le forze umane. ,Posso
condividere che, per il passato, si sarebbe
potuto fare di pill in materia di difese i:dro~
geologiche. ma di qui ad aflermare, come
hanno fatto concordemente i senatori Nen~
ciani e Masciale ,che poco o nulla si sia fat~
to per la dilfesa del 'suolo, oCorre veramente
moltissimo spazio. C'è poi da ,tener conto
che la caratteristica conformazione dell'Ita~
Ha, la preval,ente incidenza sul territorio
nazionale della collina e della montagna e
del tipo di montagne che sovrastano alcuni
bacini, non consentono un regime regolare
ai molti corsi d'acqua che percorrono il no-
stro Paese e ne consegue un equilibrio idro~
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geologico assai incerto e facilmente influen-
zabile da eventi metearid eccezionali. A
questi bisogna aggiungere, per quella che
è accaduta specialmente nel Veneto, la sdo~
glimenta repentina delle nevi che erano
già eccezianalmente -cadute sull'arco alpino
nel mese di ottobre. Posso -comunque infar~
mare ~ probabilmente ,questi dati sono già
nati ~ che per la dilfesa idrogeologica già
natevoli samme erano, state spese negli ul-
timi cinque anni e precisamente 400 mi~
Hardi.

V E R O N E SI. Meno dellPrevisto però.

A D A M O L I . L'ha detto anche il Con-
siglio supedore dei lavori pubblici.

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Mena del previsto, peI1chè una parte di
quanta è previsto nella legge per i fiumi,
cioè dai 27 ai 30 miliardi, non era stata 'an-
-cara spesa, natumlmente non per 'ragiani di
carattere finanziaria ma perchè l'elaborazio-
ne dei pragetti tecnici in questa materia è
particolarmente difficaltosa. Questo del re-
sta lo sanno tutti e nemmeno il Consiglio
superi.are dei lavori pubblici...

FER R E T T II . Anche per lo scolma~
tore dell'Amo c'era bisagno di aspettare
tanto?

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Lei sa molto bene che il problema dello
scolmatore dell'Amo non ha nessuna in~
fluenza su quanta si rè veri'ficato a Firenze.
È un giudizio te-cnico che lei farà bene ad
accertare.

FER R E T T I . Questa 10 dice lei;
vada a Pontedera, onor,evale Ministro', e si
renderà conto della sHuazione.

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Nai abbiamo anche il dovere, cara senatare
Ferretti, per le l'esponsabilità che abbiamo,
di arientare la pubblioa opinione e [[lon inve-

ce di disarientarla, sia per scapi palemi-
ci, nel dibattito, fra appasizione e maggia-
ranza.

FER R E T T I . Non sono i tempi tec~
nici ohe hanno ritardato !'impiego del de~
nara!

c O L O M B ,o , Ministro del tesoro.
Il problema è un altm: si tmtta di sapere
se la non esistenza dello scolmatore dell'Ar-
no 'può avere influito o nan av~e influita
su quello che è accaduto; e la conclusione
è che non ha nessun riferimento con quan-
to è accaduta.

FER R E T T I . Insisto [[leI dire che
non sono i tempi tecnici che hanno impedi-
to di completare lo scolmatol'e. Del èl'esta,
se nan serviva a niente, perchè avete spesa
10 miliardi per questa scalmatore? VuoI
dire che a qualcasa serviva!

c O L O M B O , Ministro del teiSoro.
Senatore Ferr,etti, non cambi l'argomenta-
zione. La polemica che si è svolta fino a
questo mamento... (Interruzioni del senato~
re Ferretti). Parliamo' una alla valta, altri-
menti non ci intendiamo'. Lei sa, senatare
Ferretti, che la ,polemica ,che si lè svolta fi-
no a questo momento ave\éa lo scopo di sta-
bilire un rapporto di causa ed effetto, tra
la mancata costruzione di questo scalmato-
re e i danni che si sono verificati. È questa
rapporto di causa ed effetto, che io' in-
tendo qui negare: tutta questo può essere
oanfermato con dei dati tecnici che sano
anche a sua disposizione.

FER R E T T I . E io, affermo che è
incredibile che si spendano' 10 miliardi per
una opera che poi non si -completa.

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Ma questo è un altra problema.

FER R E T T I. Le due cose sona legate
e voi avete sperperato del denaro.
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C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Senatore Ferretti, lei fa bene a sollecitare
però non può venirmi a dire qui che, se si
fosse realizzato lo scolmatore, non si sarebbe
verificato quanto è avvenuto.

FER R E T T I . Nemmeno lei può di~
re il contrario, poichè né io né lei s1amo
dei teonid.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Noi aftermiamo questo sulla base dei rap~
porti che i tecnici ci hanno presentato.

Molte somme era n'O anche state spese
negli anni precedenti, mentre nel bilancio
del 1967 sono stati stanziati a tal fine glo~
balmente 150 miliardi di lire, assegnati per
la realizzazione idi opere di rislpettiva com~
petenza del Ministero dei lavod pubblici,
del Ministero dell~agricoltura e della Cassa
per il Mezzogiorno. Però ~ ed è questo uno
dei problemi che vorrei sottoporre al Se~
nato perchè deve certarrnente tenerne con~
to nella destinazione delle somme ~ la de~

'Stinazione pur necessaria di più ampie dsor~
se alle opeI'e di difesa idrogeologica non
può essere valutata isolatamente, ma va col~
legata alle necessità pure essenziali di accre.-
scere annualmente la capacità di espansio~
ne dell'economia italiana e di dotaI'e il Pae~
se di attrezzature sociali indispensabili in
una società come la nostra che su questo
piano ha ancora un lungo cammino da per~
correre.

I! Governo presenterà al Parlamento una
legge organica per la difesa idrogeologica, a
conclusione di più accurati studi che sono in
corso, e intanto si provvederà con un prov~
vedimento biennale urgente per gli inter~
venti più immediati.

Emendamenti per realizzare questi obiet~
tivi sono stati introdotti nel programma
di sviluppo economico 1966~70 in discussio~
ne alla Camera dei deputati e per effetto di
tali emendamenti sano statI aggiunti al
settore di cui ci occupiamo 200 miliardi ai
lOa già previsti nell'originaria formulazione.

Ai senatori Conte, Cittante, Bergamasco,
Nencioni, de Unterrichter e Zannier, che

hanno reclamato un impegno del Governo
per la predisposizione di una legge organic
ca per la difesa dalle aoque, ho voluto ap~
punto dare questa assicurazione da parte
del Governo.

Veniamo ora ai due decreti~legge che han~
no dato vita al dibattito che oggi si conclu~
de e al quale hanno contribuito molti ono~
revoli senatori che ~i'Vamente ringrazio per
l'apporto dato, per i 'Suggerimenti avanza~
ti e per le critiche mosse. Cercherò di ri~
spandere a tutti coloro che sono intervenu~
ti, scusandomi peraltro se qualche proble~
ma posta dovesse sfuggire in questa mia re~
plica per la predispasiziane della quale ha
avuta veramente soltantO' qualche ora di
tempO'. Dirò che mi atterrò soprattuttO' agli
drgomenti di carattere generale, mentre al~
cune questioni più specifiche patranno es~

I

sere riprese in sede di discussione dei s[n~
goliartiooli.

I! senatore Conte ha posto il problema
della valutazione dei danni dell'alluvione e
ha damandata a quanto essi ammontinO'.
Ritenendo che i danni sopravanzino d 500
miliardi stanziati con i due decreti~legge, e
in ciò è stato a,nfiancato dal senatore Nen~
ciani, ha esplicitamente dchiesto !'impegno
del Governo per ulteriori futuri stanzia~
menti da destinare alla ricostruzione delle
zone colpite.

Il Gaverno non ha mai nascosto la diffi~
coltà di procedere ad una realistica valuta~
zione dei danni. Per valutare quello che è
andato distrutta o danneggiato occorrereb~
be innanzi tutto stabilire un obiettivo crite~
ria di valutazione. E tutti sanno che è assai
difficile, speoialmente per quell'O che attie~
ne i danni provocati alle attività produtti~
v,e, individuare un obiettivo criteriO' di va~

lutazione. Come si potrebbe valutare il dan~
no sofferto da un'azienda mdustriale se
questa ha visto parzialment,e o totalmente
distrutti i propri impianti? Si davrebbe se~
guire il criterio del costo di quegli impianti
al netto degH ammortamenti effettuati o,
viceversa, si dovrebbe seguire il criterio del
costo di sostituzione degli rmpianti dan~
neggiati a distrutti?
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A D A M O L I . Questi sono aspetti tec~
nici.

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Ma se si mette a base della legge il cri~
terio dell'indennizzo del danmo, pe~chè è
questa la tesi che sta sotto alle argomenta~
zioni del senatore Conte, allora è evidente
che bisogna fermarsi anche agli aspetti tec~
nici. Non si può fare una legge se non si
tiene conto degli aspetti tecnici. Se poi di~
sturba che io citi anche gli aspetti tecnici. . .

A D A M O L I . Ci sono tante teorie.

C O L O M B O , Ministro dBl tesoro.
Ci sono tante teorie, ma ad un certo mo-
mento lei ne deve scegliere una. E in una
materia come questa è di particolare di£fi~
coltà sceglierne una. (Interruzione del se~
natore Adamoli). Noi abbiamo scelto un al~
tra criterio, che secondo me è molto più fa-
vorevole alle aziende di quello proposto da~
gli oratori che sono intervenuti.

Voce dall' estrema sinistra. Che non si co~
nasce.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Se non lo conosce non è colpa mia, peI'chè
sia nelle discussioni che sono avvenute in
Commissione, sia nell'ampia discussione che
è avvenuta nel resto del Paese si è detto
chiaramente che noi abbiamo stabilito una
forma di credito a tasso agevolato che, com~
portando un onere per lo Stato per contri~
butQ negli interessi e impegnando una mas~
sa di disponibilità di risparmio del Pae-
se, non limita !'intervento alla ricostruzio-
ne di quello che già esisteva, ma consen~
te con ampiezza di criteri (avanzo con ciò
un'idea che dirò sUiccessivamente) alle azien~
de non solo di rifare strettamente quello che
esisteva e che si è perduto, ma di adeguarlo
anche alle nuove esigenze tecniche che in
questo periodo hanno progredito e che ne-
cessariamente devono essere soddisfatte nel
nuovo apparato produttivo. E credo che que~
sto corrisponda, meglio che non un puro
e semplice indennizzo, all'esigenza di far ri~

prendere le attività nelle zone che sono state
danneggiate.

E ~ riprendendo il filo del discorso
~

nel caso in cui si dovesse seguire il criterio
del costo di sostituzione degli impianti dan-
neggiati o distrutti, gli impianti dovrebbero
essere ricostruiti al livello tecnologico e alle
dimensioni precedenti o, come comanda la
logica economica, al livello tecnologico e se-
condo le dimensioni che sono compatibili
iCon l'esigenza di produrre a costi competiti-
vi, costi che gli impianti precedentemente
in essere potevano anche assicurare, in quan-
to parte di essi era già ammortizzata?

Questi ed altri motivi hanno sempre in-
dotto il Governo ad escludere, in circostan~
ze del genere, la via dell'indennizzo ed a
seguire invece quella della pI'edisposizione di
mezzi finanziari che sono anticipati alle im~
prese sotto forma di credito a medio termi~
ne a particolari iCondizioni di favore quanto
al tasso di interesse e alla durata dei mutui.
Altrettanto dicasi per l'agricoltura, l'artigia-
nato e il settore turistico~alberghiero.

Aggiungo che in questa materia abbiamo
largamente modificato la legge precedente
perchè abbiamo cercato, soprattutto in ma~
teria di procedure, di accelerare al massimo:
abbiamo eliminato tutti gli interventi degli
organi di controllo dei Ministeri, abbiamo
costituito un fondo per la contribuzione nel
tasso di interesse presso il Mediocredito
centrale, cioè presso il sistema bancario. E
tutto avviene, nell'ambito di tale sistema,
con la necessaria vigilanza da parte del Go~
verno, ma senza che gli interessati debbano
avere delle autorizzazioni da parte del Go-
verno o dell'Amministrazione. (Interruzione
del senatore Fortunati). Lei ha partecipato
alle discussioni in seno alla Commissione
finanze e tesoro e quindi è molto bene al cor~
l'ente anche di questo, poichè se ne è parla-
to: c'è la garanzia dello Stato fino all'80 per
cento la quale, con un emendamento che, co-
me dirò in sede di esame degli articoli, è di~
scutibile nella sua applicazione, in aLcuni
casi è portata fino al 95 per cento. Dico di~
scutibile perchè, secondo me, quella dispo--
sizione provoca degli intralci e non facilita
ulteriormente la concessione di crediti. Ma
di questo parleremo a tempo debito.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue C O L O M B O , Ministro del te~
sora). n senatOl1e Bonacina ha apprezzato la
strada prescelta dal Governo, cioè quella
della concessione di mutui a tasso di favore
al posto dell'indennizzo dei danni sofferti.

Per quanto riguarda i danni alle opere
pubbliche, gli stanziamenti corrispondono
alla valutazione che dei danni stessi hanno
fatto le Amministrazioni responsabili per
rimettere in efficienza quello che è stato dan~
neggiato dalle alluvioni. In aggiunta, per i
piccolissimi operatori è stato dato un im~
mediato aiuto, sia pure limitato, per consen~
tire possibilità immediate di riavvio del la~
voro.

n Governo ha ritenuto che, impegnando
500 miliardi e mettendone praticamente a di~
sposizione altri 200 sotto forma di crediti
agevolati (quindi si tratta di un complesso
di interventi per 700 miliardi), le zone colpi~
te possano completamente ricostruire quel~
lo che le acque hanno danneggiato. Ricon~
fermo qui l'impegno che, qualora le somme
a disposizione non dovessero essere suffi~
cienti, si provvederà alla loro integrazione:
ciò potrà accadere per i finanziamenti in
favore delle attività produttive in quanto,
come dicevo più sopra, quelli per il ripristi~
no delle opere pubbliche sono stati decisi in
stretto rapporto con le valutazioni, non dif~
ficili per loro natura, delle Àmministrazioni
responsabili.

Sempre il senatore Conte ha posto il pro~
blema dei riflessi dei danni delle alluvioni
sull'economia nazionale. È un problema mol~
to importante che è stato già ampiamente di~
scusso anche fuori di quest'Aula e sul quale
la gran parte degli specialisti ha adottato
conclusioni non pessimistiche.

In effetti l'Italia produce ormai un reddito
annuo che nel 1965 ha superato i 35.000 mi~
liardi di lire: nel giro di un paio di anni,
quanti ne occorrono per ricostruire gran par~
te di quel che è stato danneggiato dalle

alluvioni, il Paese, che dispone di un flusso
annuo di reddito della misura ricordata, po~
trà agevolmente rimarginare la ferita che le
alluvioni hanno provocato.

n senatore Conte, nello svolgere la tesi
secondo la quale i riflessi delle alluvioni sul~
l'andamento dell'economia nazionale sal1eb~
bero assai rilevanti, ha citato soltanto due
periodi, ad esempio, dell'ultima nota del~

l'ISCO. Se il senatore Conte fosse andato
soltanto al periodo successivo avrebbe avu~
to modo di placare le sue ansie. Ecco, in~
fatti, quel che è scritto in quella nota par~
zialmente citata dall'onorevole senatore:
« Sul piano macroeconomico e in termini di
consuntivi annui, è da presumere che la for-
mazione del reddito globale del 1966 non
avrà sostanzialmente a risentirne... » (Inter~
ruzione del senatore Conte). E tanto più il
1967, se non ne risente il 1966. E continua:
« . .. sia perchè gli avvenimenti toccano i
due ultimi mesi del 1966, epoca in cui in
molti settori produttivi i risultati dell'an-
no sono da considerare ormai pressochè de~
terminati, sia perchè la distruzione di capi~
tale ha riguardato anche beni a redditività
differita o a scarsa redditività. Sul piano
congiunturale, l'evoluzione dei prossimi me-

si ~ in specie con riferimento, come già si
è detto, a particolari zone e settori, e questa
è la risposta a lei, onorevole senatore ~ ri~

mane subordinata a fattori ancora non va~
lutabili, legati anche a processi di osmosi

del sistema ».

n modo di esprimersi devo dire che è
piuttosto criptico, però in realtà vuoI signi~
ficare questo: l'accelerazione che può verifi~

carsi anche per effetto della spesa pubblica
che si provoca nelle zone in cui si deve ri~
costruire ed anche ampliare l'apparato pro-
duttivo, può piuttosto esercitare una funzio~
ne di incremento, alla fine, del reddito glo~
baIe che non di diminuzione.
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FER R E T T I. Scusi, signor Ministro,
ma lei sa che non si è potuto seminare il
grano in gran parte d'Italia? Quindi l'anno
prossimo il reddito agricolo andrà molto al
di sotto. Se non si semina, non si raccoglie!

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Io
spero tanto che le sue previsioni non si rea-
lizzino in pratica. Ma poi abbia la pazienza
di ascoltarmi. (Replica del senatore Fer-
retti).

P RES I D E N T E . Perchè non ascolta
la risposta, senatore Ferretti?

FER R E T T I. Siccome il Ministro di-
ce che aumenterà il reddito e fa tutte previ-
sioni ottimistiche, devo far presente che, al-
meno per quel che riguarda il raccolto del
grano, non essendosi potuto seminare che
una piccola quantità, non avremo dal rac-
colto quel reddito...

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Il
senatore Ferretti si è prefisso stamane di fa-
re un discorso insieme con me; io preferirei
che lo facessimo uno per volta, se possibile.
La prego, senatore Ferretti, di ascoltarmi un
momento, perchè vedrà che ci sono le ragio~
ni delle affermazioni che sto per fare.

C O N T E . Signor Ministro, mi permetta
una interruzione...

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Vera-
mente vorrei che mi si consentisse di con-
tinuare. Vedete, quando si verificano le di-
scussioni tra senatori, normalmente il siste-
ma di interrompere e fare le domande non
è adoperato; questo sistema è adoperato
quando parla il Governo. Io credo che debba
essere riconosciuto al Governo il diritto di
esprimere organicamente la propria opinio-
ne; poi ci sono i mezzi per replicare e per
dire quello che ciascun senatore ritiene di
dover dire. (Applausi dal centro).

C O N T E. Quando io ho parlato sono
stato interrotto molte volte dal Governo e
l'ho consentito con gentilezza e con corte-
sia. VuoI dire che io la metto in imbarazzo...

C O L O M B O , Mlnlstro del tesoro. No,
affatto; allora dica subito quello che voleva
dire.

P RES I D E N T E. No, lo dirà alla fi-
ne. Onorevole Ministro continui.

C O N T E . Non voglio mettere in imba-
razzo il Governo.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Guar-
di, il Governo non subisce alcun imbarazzo
da lei.

C O N T E. Mi scusi, io le ho chiesto gen-
tilmente se potevo fare un'interruzione; lei
ha detto di no, vuoI dire...

P RES I D E N T E . No, senatore Con-
te, sono io che dico al Ministro di continuare
la sua replica.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. In-
somma, qui si fa uno sforzo, che è quello che
dovremmo fare tutti insieme, perchè se ab-
biamo avuto un guaio non se ne provochino
degli altri; e questa atmosfera di pessimismo
che si diffonde nel Paese non è assolutamen-
te utile per la ripresa delle attività produt-
tive e per ricostruire quello che abbiamo
perduto. Questo è lo sforzo che faccio e lo
sforzo che invito anche gli onorevoli sena-
tori a fare. (Applausi dal centro).

BAR T E SAG H I . Il Governo diceva
prima la stessa cosa!

A D A M O L I . Non fate come lo struzzo!

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Non
facciamo come lo struzzo, ceJ1chiamo piutto-

~ sto di guardare con serenità alle cose.

S A N T A R E L L I. Speriamo che il
pessimismo non porti altre alluvioni.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Non
c'è un rapporto di causa ed effetto; in ogni
caso, per quanto mi riguarda, assolutamente
le cose sono distinte. La verità è che le allu-
vioni hanno trovato il sistema economico ita-
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liano in fase di netta espansione e quindi in
posizione di favore per assorbire i danni che
ne sono derivati. Calcoli condotti dopo le
alluvioni, e perciò tenendo conto dei danni
da esse provocati, hanno confermato che il
reddito nazionale crescerà, nel 1966, con un
tasso superiore al 5 per cento; un tasso,
quindi, più alto di quello medio annuo previ~
sto dal programma di sviluppo in discussio-
ne al Parlamento, un tasso dal quale ci era-
vamo allontanati da qualche anno a questa
parte: nel 1965 il reddito nazionale, in ter~
mini reali, era aumentato del 3,4 per cento e
nel 1964 del 2,7 per cento.

Il 'consistente aumento del reddito per
l'anno in corso deriva essenzialmente dal set~
tore industriale la cui attività si è sviluppata
ad un ritmo pari a quello degli anni di più
elevata espansione. In settembre !'indice ge-
nerale della produzione industriale segnava
un aumento, rispetto al dicembre del 1965,
dellO per cento circa. Le prime notizie sul
mese di ottobre confermano i risultati rag~
giunti. (Interruzione del senatore Ferretti).
Nel settore agricolo, di fronte ad un raccolto
granario inferiore a quello del 1965, che, ri-
corderete, fu eccezionalmente elevato, si so~
no avute produzioni ortofrutticole general~
mente abbondanti, un consistente raccolto
di granoturco ed una produzione di riso
piuttosto elevata. Anche tenuto conto di un
certo regresso nella produzione di uva, con
qualità peraltro in genere buone, e dell'olio,
a cui sembra tuttavia contrapporsi un di~
screto aumento degli agrumi, il complesso
della produzione agricola è da ritenersi su~
periore a quella del 1965 di poco più del 2
per cento.

NeWambito dell'attività terziaria è lPosi~
tivo il bilancio turistico, mentre gili altri
settori hanTho tutti J:1Ìsentito del maggior
dinamismo deU'athvità ;prodUlttiva.

Ed è da aiglgiUiDigere che l'esrpansione va
realizzandosi in condizione di stabilità dei
prezzi quale non si riscontr3lVa da molti
anni in ItaJIia e soprattutto grazie all'impul~
so delIrIa domanda interna non solo di beni
di conrsumo ma anche di beni di investi~
mento. Dal maggio scorso (infatti, il livel~
lo delle esportruzioni è stabilizzato e gli im-
pulsi aggiuThtivi aLlo sV1iluppo, specialmente

industriale, provengono dalla domanda in~
terna.

In parti,colare, 1a produzione dei beni fi-
nali di investimento s,i è increillJentata, da
maggio a settembI'e ~ e oioè in quattro me-
si ~ del 7,8 'per cento: ill che corrisponde
ad Uln tasso annuo di aJUmento del 30 per
cento. Ne discende che gran lPaI'te delJ'au-
mento p:roduttivo di questo settOI'e ~ pari
dail dicembI'e 1965 <lilsettembre 1966 all' 11,5
per cento ~ è da attribuil's'i a~l'ultimo pe-
riodo ed aLl'aumento della domanda in~
t,erna.

La controprova di questo giudizio ~ il
quale vuole sottollineare che OI'mai gli in~
vestIomenti industrriali sono in ripresa ~ è
offerta da,lil'irncr'emento delle importruzioni
di beni finali di Ìinvestimento. Le importa-
zioni di tali Ibeni si erano mant,enute sta~
bili [per i primi cinque mesi deù. 1966; dall
m8Jg:gio al settembre sono aumentaJte del
12 per cento.

È sulla base di queste oonstata:zionlÌ che
r,iteniamo di dover presentare al Paese, ai
prDduttori, ai lavoratori una serena valu-
tazIOThe della situazione eoonomka, che vall-
ga a mantenere fervi,do l'iTI1jpegno ad ope-
ralre per ass10urare un nuovo periodo di svi~
luppo, nonosta:nt,e le calamità che ci hanno
co1pito. Diciamo e ricolllf<ermiamo che le
allluviolll s'Ono state un oolpo grave. Rico-
nosdamo che esse hanno posto nuo~i prlO~
bilemi in alglgiunta a quelLi sull tappeto, ma
alggiungiamo anche che non ci troviamo di
fronte all'Italia dell'8 settembre 1943 e che
invece Ja ricchezza di cui dISiponiamo ed ill
flusso di recidi,to che da essa annualmente
discende sono tali da consentire di andare
avanti con equi.Jibrio senza alcuna esiigenza
di fermare o di frenare gli sforzi !piI"oduttivi
in atto. L'espansione economica è una rea[~
tà che è sottD i nostri occhi; è una realtà
per la quale s,i è duramente sofferto e che
non si può sciupare, nè deteriorare con in~
fondati allarmismi o con valutazioni pessimi~
stiche. LI vero grande problema ohe è di
fronte a noi è quello di ottenere, anche per
la finanza pubblica, le condizioni di norma~
lità che si sono Diconquistate per l'econo-
mia nazionale. Ed è stato ipr:o:prio ,per riac-
quistare queste che la finanza pubblica si
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è assunta gravi oneri i quali, insieme con
gli sfonzi s,oipportat,i \per assicurare a gran
parte dei cittadini itahanli più a[te condi.-
zioni di vita, hanno cLetel'minato quello sta~
to di tensione che la caratterizza.

Il djJbattito che oggi si condude, più che
investire ~a natura dei pI10vvedimenti ado.t~
tati, ha riguaI1dato soprattutto lIe fonti di
copertura deilla maggior,e spesa che 110Stato
s.i è alSSiUITtO.

So.ltanto il senatore ,Pasquato si è soffer~
mato su quella parte dei pl'QfVlvedimenti
che rilguandano i[ finanzliamento della ri~
presa produttiva nel settore industriale.
Egli ha sostenuto che, non prevedendo i[
decreto"legge la possibilità !per lie banche
di conoedere pI1efiJllaIllZiamenti sui mutui
industriali che concedono gli Istituti di cree
dito. a medio. termine, la rÌJp:resa saiTà assai
Lunga a manifestarsi, in quanto la co.nces~
sione e l'utilIimo dei finanziamenti ind~
strial,i richiederà molto tempo.

VoI1rei innanzi tutto assicurare il senato~

l'e Pasquato che ciò non avverrà, e faremo
di tutto. perchè nOon a'VVenga. Il meccani..
sma che fa perno sul Mediocredito centra~
le è già in moto e con i finanziamenti sui
qua,l,i deH:ibererà oggi pomeri,ggio il Consi~
glio di amministrazione del Mediocredito
centrale si arriverà già alla co.ncessione
di mutui per un ammontare di 13 miliaI1di
di lire.

Si deVie tener co.nto che il decreto~legge
è stato. emanato. pochi gio.rni dopo le aUu~
viani; si deve tener oonto che si sono do~
vuti aJLlacdare ['~porti con le banche, che
poi si sono emanate le no.rme, che sono per~
Vienute le do.mande e che infine si è comin~
ciato ad operare. In sostanza, in una decina
o al massimo. in una quindicina di giorni si
è potuti arrivare alIa deliberazione reJa~
tiva ai 13 miliaiTdi. Del l'esto anche il se~
natore Bonadna ha dconosciuto. prima ohe
il Mediocredito centrale si muove con cri~
teri moderni.

NENCIONI
bl.icità.

Ha detto che fa pub~

C O L O M B O Ministro del tesoro.
Non si tratta solo di pubblicità; in fondo,

per quanto riguarda il dato che ho citato,
si tratta di mutui...

N E N C ION I. Vedremo il consunti~
va. Anche per il provvedimento anticon~
giunturale sulil'edjJlizia si disse: l,e domande
pervengono...

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Mi oonsenta di evi tane di esp,rimere qui dei
giudizi. Devo dire però ~ e mi dn.cresce di
dov,edo 3Jflìermare ~ che se fossero. state
mantenute le norme così come erano state
pI1esentate nella !prrima stesura di quel di"
segno di legge, non si sarebbe veiTirfÌiCato
l'arresto. Quando l,e ,leggi s.i vogliono fal'e
penf.ettissime, iiI11dividuando tutti i s,ingoli
cas,i che si possono veriHcare, e si elimina
quella sana disorezionaHtà che deve avere
l'Amministrazione nelil'applicaz:iOlne dene
leggi stesse, quando cioè invece di leggi si
fanno dei regolamenti, alla dine non si fa
che accumulare carta boLlata su oarta boJ~
lata. Si può anche avere una maggiore en~
trata, ma 'le opere nOln si fanno. Questa è
una norma che sarà ibene tener presente
per quanto l'ilguaJ1da tUltte le leggi che fa~
remo.

Debbo dire che gli istituti primari di
credilto a medio termine hanno con solle~
citudine risposto alle sOIHecitazioni del Go~
verno di far presto e bene e che il Medio~
credito centrale, per assicurare una con~
tinuità nel flusso dei finanziamenti, rÌiUni~
soee ogni settimana il Consiglio di ammini~
strazione che deilibera sullla concessione del
contributo intevessi e dena garanzia sta~
tale.

In particolare, secondo le notirie rpIÙ re~
centi, a Fkenze le domande pervenute alle
aziende di credito ammontano a 3.347, per
un totaIe di 60 mmiandi e 792 miHoni; quel~
le istruite Q in COll'SOd'l istruttoria e già av~
viate agili istituti di credito a medio termi~
ne a 1.717, per un totale di 52 miliardi e 171
milioni; le domande a:pplr'ovate da questi
ultimi a 205, per un totale di 6 miliardi e
215 miJ1.ioni. La malggior parte delle dOlffian~
de approvate ooncernono il commercio; la
approvazione di quelle oonoernenti l'indu~
stria avviene meno slpooitaa:nent'B, anche
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perchè gli stessi richiedenti hanno necessi~
tà di p,rocedere al riordinamento e aMa l'e~
visione dei !programmi pI'Oduttivi.

Occorre altresì consideralr:e che un gran
numero di finanziamenti sono stati con~
cessi al di fuori delle pfOIvvidenl)e di legge
anche con il concorso della Camera di CDm~

meI'cio che ha assunto CDn immediatezza
encomiabili iniziative.

A Grosseto le domande di finanziamento
presentate sono 296, per 4 miliardi e 248
milioni e di esse 158, per un tDtale di 2
miliardi e 624 milioni, sono. state avviate
agli istituti di credito a medio termine.

In Toscana le domande presentate da ar~
tigiani aUe aziende di credito sono 387 e
qudIe pervenute all'ArtÌlgiancassa sono 18.

In realtà in questo settore vi è una minoe
re celerità nel1la rpresemtazione delle doman~
de ,~ noi stiamo sollecitando anche l'Arti~
giancassa e gli altri istituti di credito in~
teressati 'Per accelerare ulteriormente la
loro opera.

A Venezia SOlliO state (presentate 284 do~
mande, per un totale di 4 miliardi e 641 mi~
lioni; inoltre ne sono state presentate 188,
per un totale di 285 milioni, alla Cassa di
RiSlparmio nel quadro di un accordo con la
Camera di commercio; di queste uJltime,
178, per un totale di 260 milioni, sono già
state approvate.

A Trenta le dDmande pmsentate a'l Me~
diocredito regionale risultano 181, per un
totale di 12 miliardi e 386 mi'honi; di esse
106, per un totale di 7 miilia,rdi e 74 milio~
ni, SDnD già state aooolte. Anche a Trenta,
insieme oon i pmvv,edimenti dd decreto,
agiscono quelli di iniziativa delllle aziende
di credito locah e in special modo de[.la
Cassa di Risparmio.

Anche vI meccanismo previsto dal1'artko~
[o 27 del decrieto~leg)ge n. 976, e cioè il con~

tributo a fondo perduto ;per un ammontare
non superiore a lire 500.000 da corfÌ,spon~
dersi aLle imprese, individuali e sociali, dei
settori delil'industria, del commeDcio e del~
l'artigianato col1piti daille alluvioni, è in
movimento. Il Ministero dell'industria ha
già aocreditato 4 miliaI'di 750 milioni aMa
Prefettura di Firenze, 600 milioni a quella
di Grosseto, 800 miJliDni a quella di Pisa,

800 milioni a quella di Venezia, 500 milioni
a quella di Tr>ento. Le erogazioni già avve~
nute assommano a 4 miliardi 315 miliDni
per la provincia di Firenze, 543 milioni per
quella di GrossetD, 426 per quella di Pisa,
362 milioni per quella di Venezia, 200 mi~
lioni per quella di Trento.

Anche il Ministero dell'agricoltura ha già
posto in essere gli adempimenti necessari
per accelerare al massimo il'a ttuélJZione de:!
decreto~legge per la 'Parte di sua compe-
tenza. Si è !provveduto ad accreditare agli
ispettorati ,]3rovincialli deJil'a,grico11,tura Clo~
Slpkui fondi (11 miIiaI1di e 470 milioni) per
l'alpplkaziDne delle provvidenze di primo
interv,ento. E tali uffici sono già in movi~
mento.

S0110 già stati dpartiti 1ra gli istituti di
credito 1 miliardo 920 miliDni, quaJe con~
corso stata!le nell pagamento degli interessi
per i 'Prestiti quinquennali di eseJ:ìCÌzio a
favore degli operatori agricoli, e 275 milio~
ni quale concorso dello Stato Stato nel pa~
gamento degli interessi sui prestiti decen~
naIi a favore delle cooperative agricole.

Tali fondi, oonsent~ranno l'erogazione, ri~
s:pettivamente, di prestitli per ckca 60 mi~
liardi, i primi, e per circa 7 miHandi, i se~
cODldi.

È stata inoltre autorizzata una serie di
opere di bonifica da eseguirsi urgentemente
nelle zone colpite. Infine sono state autoriz~
zate moltissime opere nel Veneto, nella To~
scana per quanto riguarda sistemazioni
idraulico~forestali urgenti.

Per quanto riguaI1da i,l Ministero del [a~
voro SOThOgià state concesse [Indennità di
disDc:cUipaz1one a 4.229 lavoratmi diipenden~
tI. Le iIDiprese che hanno rkhiesto di pO'"
ter utilizzar,e la Cassa integrazione sono
1.597 (e questo è stato concesso) con un
numero di operai, che utmzza la Cassa in~
tegrazione, pari a 38.398. Anche i lavoratD~
ri autonomi che hanno utilizzato l'anticiJPa~
ziDne di lire 90.000 prevista sui fondi previ~
denziali sono 40.214.

A parte i giudizi di fondo sullila situazio"
ne del bilancio dello Stato, che spesso sono
riecheggiati in quest'Aula ed in relazione ai
quali non ho mancato più volte ed anche di
recente di fornire le più esaurienti spiegazio~
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ni ~ mi riferisco in particorrar modo ai
problemi posti dall'alto grado di rig1dità
del bilancio ~ il senatore Roda ha affer-
matQ che l'Haiia non è un Paese bene am~
ministrato se, per spendere 500 milial'di in
tre anni, deve far ricorso alI fisco. Ma mI.
permetto di chiedere al senatore Roda. . .
,n"",,, c" ",'

," "

R O D A. QuestQ è uno dei molti mo-
tivi: un altro ce lo indica la Corte dei oon~
ti ,di cui prego di l<eggere il testo che riguar-
da il billanciQ...

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
La Corte dei oonti in questo periodo ci ha
detto tante cose e quindi non SQ [ei, slena~
tore Roda, a che cosa si riferisca.

A L BAR E L L O. Se lei :fìosse stato
qui a sentire il discorso sarebbe più infQr~
mato. È tJ10ppO comodo non assistere alle
sedute e PQi pollemizzare.

P RES I D E N T E. Prego di non in-
terrompere il Ministro, che deve continua-
re la sua espasizilOne.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Il senatore Roda mi ha interrotta sernza sa~
pere se l'angomentaziJone che io stavo per
svalgere era pertinente o meno. Quindi ab-
biate pazi,enza un mO'mento e cerchiamo di
faI1e ~e CQse con calma.

Mi permetto di chiedere al senatore &0-
da se egli crede che un ,Paese come l'I talia,
che ha la sUa economia e ila sua società in
fase di profQnda tras£ormazione, Po.ssa OQn-
cedersi H lUSSQ di tenere risorse accanto-
nate per far fronte ad ffi7lenti eccezionali,
imprevisti ed imprrevediJbili nella misura a
cui egli si riferisce. La risPQsta del Gover~
no è negativa a questo proposito: il no-
stro primo dO'vere è quellQ di utili~are tut~
te le risorse per far fronte wIle esigenze
sempre iPressanti deHo svilu{pipo. eCQnomico.
e sociale del Paese. Nell'ambito. di queste
esilgenze si ooHoca anche ira destinazione di
risorse per Ira difesa 1drogeo1ogica ~ su
questo SOlnQpienamente d'accordo, sia pu-
re eon le consideraziQni che ho fatto prima
~ ma non si oolloca certamente l'accan-
tonamento in bilando di riJevanti somme

per far fronte ad oneri imprevedibi-li. A me-
no che tale acoantonamento non si vog1lia
costituire con l'allargamento dell deficit,
pJ1ecQstituendo lie possiibiMtà che dal bi-
lancio dello Stato insoI1gano germi inflazio,.
nistici.

R O n A. Signor Ministro, mi consen~
ta una breve interruzione. Il senSQ del mio
discorso e le parole testuali non alludevanQ
certamente ad accantanamento di fondi. Io
condivido pienamente la sua Qpinione sul
nostro sistema finanziario. e ~e nostre ne-
cessità; io intendevo salo dire che, sicco~
me ]1 !preventivo del 1967 non è stato> anco>-
ra approvato, si potevano tagliare i dieci mi-
la rami seochi del 1967, tm cui qualkhe 00-
sa dei 1.300 miliardi per la Difesa, che nQi
riteniamo eooessivi anche perchè maJe spe~
si. Tutto [ì, sÌlgnor MinistrQ.

c O L O M B O , Ministro d~l tesoro.
Al10ra abbiamo capito tutto. Debbo intanto
dirle subito con estrema chiarezza, senato--
re Roda, che 'Sul rifemmento specifico che
lei .fa alla Difesa il Governo lIlon è assolu-
tamente d'accordo. L'argomento del resto
non è nuovo. Infatti c'è un obbligo. marale,
giunidico e costituzionale del Governo di as~
skurare sempre tutto ciò che è necessario
per la difesa del Paese, e lei non può sot-
trarsi a questo obbligo.

A L B A 'R E L L O. Non per le divise da
sera degli ufficiali, come ha rilevato la Cor-
te dei conti. La Corte dei conti infatti ha
,affermato çhe avete speso il fondo di :ri~
serva per le divise <da sera degli ufficiali
che non c'entrano con la di,fesa, come del
resto le sdabole.

P RES I n E N T E . Senatore Albarel-
lo, la prego di nan interrompere il Mini-
stro.

COLOMBO
Cerchiamo sempre di
gomenti

Ministro del tesoro.
non spostare gli ar~

P RES I D E iN T 'E . Onorevole Mini-
stro, vorrei pregare anche lei di proseguire
senza raccogliere tutte le interruzioni.
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c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Cerchiamo di non spostare gli argomenti.

A L BAR E L L O . Noi non spostiamo
gli argomenti, siete voi che non volete sen~
tire la verità.

C O iL O M B O , Ministro deil tesoro.
Io non sono la persona che cerca di evitare
gli argomenti: le rispondo direttamente e
le dico che se il suo problema è que1l9 di
evitare una spesa 'che le può sembrare in~
congrua rispetto alla situazione generale del
Paese, 'si può essere d'accardo con lei; se
poi lei ritiene ~ e mi consenta di dire ~ con
un tanto di ingenuità che, eliminando le
sciabole o altra cosa, si travino i denari per
'fronteggiare i 500~700 miliardi per le allu~
viani, allora devo dire che lei è completa~
mente fuor>i quadro.

A iL BAR E L L O . Ce ne 'sano molti
di casi che, uniti a questa, fanno...

P RES I D E N T E. Senatore Albarello,
la prego di non ,interrompere.

R O D A . Questo non è un mortorio,
signor 'Presidente, è un Parlamento.

P RES I D E N T E . LO'so, lo so, ma bi~
sogna seguire l'ordine dei lavori. Onorevo~
le Ministro, la prego di proseguire.

C O L O M B O , Minislro del tesoro.
Ogni tanto mi devo riposare, onorevole
Presidente, perchè è molto faticoso questo
dibattito.

La critica del senatore Roda non si è fer~
mata qui perohè egli ha aggiunto che l'au~
mento di dieci lire per l'imposta di fabbri~
cazione della benzina, sul quale ha inv-::ce
cancordato il senatore Banacina, non farà
diminuire il bailamme automobilistico e che
l'addizianale sulle imposte dirette non è un
pravvedimento equo, poichè le imposte di-
rette in Italia colpiscono i redditi di lavoro
che si accertano con facilità e non i redditi
di capitale che sfuggono anche agli accer~
tamenti più impegnativi.

Ora vede, senatore Roda, l'aumento del
prezzo della benzina non è stato deciso per
contmstare Io 'Sviluppo automobilistico, ma
per alimentare con una nuova entrata parte
delle maggiori spese che Io Stato si è assun-
to. Si è scelto evidentemente questo setto-
re in cui vi è un allargamento dei consumi
che è certamente notevole, ma l'obietti'Vo
che noi perseguiamo in questa circastanza
non è quello di agire attraverso l'imposta
sui consumi per limitarli, quanto piuttosto
di realizzare un'entrata. Chè, del resto, se
l'avessimo fatto con il primo proposito, se-
natore Roda, allora è vero che sarebbe au~
mentata l'imposta di fabblìicazione come
aliquota, ma non so se sarebbero aumenta~
te le entrate; ed allora lei non avrebbe fi~
nanziato...

A L BAR E L L O . Ma se ha detto
proprio il contrario!

R O D A . Onorevole Ministro, mi sem~

bra, senza colpa sua, che qui si giuochi ad
un certa tipo di briscola per cui l' opposizio~
ne batte a denari e si risponde a bastoni.
Lei non era presente alla discussione; non
posso credere che lei mi addebiti concetti
che non ho espresso.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Senatore Roda, io ho letto ,il resoconto
stenografico del suo intervento e non vengo
qui a dire delle cose non esatte; anzi ho
letto il dacumento stando qui seduto: mi
sarei potuto riposare, invece leggendo non
mi sono potuto riposare.

Si è trattato di una scelta generalmente
apprezzata perchè non riguarda un consumo
prioritario; perchè si tassano coloro che con-
sumano benzina in rapporto al volume del
consumo stesso che è proparzianato alla
cilindrata dell'automobile (i meno abbienti
non hanno macchine di grande cilindrata);
perchè si cansente di legare i tempi di spesa
da parte dello Stato con i tempi dell'entra~
ta, 1n quanto la spesa per le alluvioni si ef~
fettuerà in 2~3 anni ed i maggiori introiti
per l'aumento della benzma si avranno gior-
no per giorno fino al 31 dicembre 1968. Si
è quindi evitato di sottrarre liquidità alI
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mercato in un mO'mento in cui la netta
espansione produttiva in atto va assorben-
do sollecitamente quella liquidità che negli
anni passati proveniva essenzialmente dal-
l'avanzo della bilancia dei pagamenti; bi-
lancia che, come è noto, va ricanqui-
stando mese per mese una pasizione di
equilibrio a seguito del più forte aumenta
delle importazioni rispetto a quello delle
esportazioni: cioè il surplus va diminuendo
in relazione a questa nuova situazione.

Quanto alla critica avanzata all'addizio-
nale sulle impaste dirette, debbo dire che
non è certo questa la sede in cui possiamo
discutere generalmente dell'efficienza del si-
stema tributario. Devo aggiungere che il Go-
verno aveva l'obbligo di chiamare tutti i cit-
tadini, che fruiscano di un reddito al di
sopra di un certo livello, ad esprimere con-
cretamente la loro sOllidarietà verso gli al-
luvionati. In uno Stato moderno la solida-
rietà si esprime non con il « dono}} o con

1'« oblazione}}, che sono fatti di sapore pa-
ternaHstico, ma con l',imposta ohe consente
a110 Stato, che tutti ci rappresenta, di ave-
re a disposizione le somme necessarie per
far !fronte al suo dovere verso le zone ed i
cittadini colpiti dalle alluvioni.

Se noi avessimo evitato l'aumento del
prezzo della benzina o non avessimo impo-
sto l'addizionale sulle imposte dirette, che
cosa avremmo potuto fare? È una domanda
che rivolgo particolarmente a lei, senatore
Roda.

La via che si sarebbe dovuta seguire secon-
do akuni avreblbe dovuto essere quella di
un'imposta straordinaDia collegata ad un
prestito. Anche qui veramente vorrei osser-
vare che in fondo anche la dialettica tra
maggioranza ed opposizione dovrebbe resta-
re entro i limiti del giuoco. È mai possibile
immaginare che lo Stato avrebbe dovuto fa-
re ricorso, per finanziare 500 miliardi di spe-
se in tre anni...

R O D A . Non sono 500 miliardi di £ab-
bisogno...

P RES I D E N T E . Senatore Roda,
l'onorevole Ministro sta rispondendo pro-
prio al suo discorso: lo lasci parlare!

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Ho già svolto una prima 'parte su quello
che è l'ammontare dei danni ed ho detto
ohe 500 miliardi sono Istanziati in bilancio
e che altri 200 miliardi noi li provochiamo
con gli stanziamenti di bilancio, arrivando
così a 700 miliardi. Vi è evidentemente una
differenza di valutazione. Io ho cercato di
dare delle spiegazioni: se non sono riusci-
to ad essere convincente, la colpa non è
mia, poichè il mio ragionamento è svolto
suLla base dell'im,postazione che abbiamo
scelto.

Ripeto, è mai pOlssibile immaginare che
lo Stato avrebbe dovuto fare ricorso, per
finanziare 500 miliardi di spese in tre aflni
(queg~j stessi 500 miliardi che il senatore

Roda nella prima parte del ~uo intervento
sosteneva dovessero trovarsi neLl'ambito
del bilancio se l'Italia fOSlse stata un Pae-
se ben amministrato) ad un'imposta straor-
dinaria collegata ad un prestito? Senatore
Roda, soltanto l'annuncio dell'imposta
straordinaria ~ a parte le considerazioni

fatte dad senatore Trabucchi ~,avrebbe bloc-
cato il processo di espaI1lsione in atto; ed JO
mi domando se non interessa tutti, anche le
opposizioni, il processo ,di espansione a cui
è legata tanta parte dello sviluppo del no-
stro Paese e dell'occupazione operaia.

Il senatore ,Pasquato, così come il senato-
re Bergamasco, ha sostenuto che i 500 mi-
,liardi dovevano essere finanziati con il con-
tenimento della 'spesa corrente o con fondi
da reperire nelle « pieghe}} del bilancio, al-
meno in parte. Si è invece calcata la mano
fiscale e ~ si è detto ~ a risentirne sarà
.la produzione, la capacità competitiva del-
la nostra industria rispetto a quella stra-
niera.

È il caso di dire che sulla questione delle
spese correnti occorrerebbe intendersi lUna
volta per tutte. Le spese correnti sono quel-
le che si effettuano per il funzionamento
della macchina dello Stato e per l'adegua-
mento dei servizi che lo Stato rende all'evo-
luzione civile della società italiana. Per esem-
pio, anche le spese per la scuola sono spese
corI1enti: secondo me è una classiJficazione
non esatta questa, ma comunque attualmen-
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te t~li spese san inquadrate tra quelle cor~
I

l'entI.

Voce dall' es trema destra. Possono con~
siderarsi spese produttive.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Certamente, e vi sono anche sul piano in~
ternazionale, ad esempio, delle tesi in que~
sto senso.

Ebbene, allo stato attuale io pango que~
sta domanda: con il bilancio in canso a con
quello venturo è mai conceplbile una ridu-
zione delle spese per il personale? Eviden~
temente no; l'affermazione vale per la quasi
generalità deLle spese correnti. Un'altra
[grande partita delle spese correnti è rap~
presentata da tutti gli oneri per il servizio
del, mutui e degli interessi: e questi sono
tutti obblighi assunti per legge.

Ora, sono queste le spese ohe determina~
no la rigidità del bilancio. Non vale rkhie-
dere un loro contenimento dopo che sono
state deliberate: oocorre pensarci quando si
discute sulla opportunità ,della deliberazlo~
ne. E a questo proposito devo dire che mol~
to volentieri accetterei su questo tema ~

le accetto sempre perchè è mio dovere di
accettanle ~ o ad ogni modo farei mie le

critiche dell'opposizione su questo terre~
no. quando potessi constatare che, ad esem~
pio, un certo incremento della spesa cor~

l'ente, quando i disegni di legge sono discus~
si in Aula, abbia ricevuto parere contrario
da parte dell'opposizione. In realtà, però,
vi sono alcune spese correnti, come per
esempio le spese per il personrule, che tro~
vano normalmente l'unanimità dei consensi
tutte le volte che vengono in Aula. Io ca~
pisco che vi sono interessi di carattere po~
litico, capisco che vi sono anohe interessi
di caraNere elettorale; però pO'sso chiedere
a tutti coloro che intervengono neLla di~
scussione una coerenza tra le premesse e le
conseguenze, e di non porre le premesse e
poi negare le conseguenze o criticare le con-
seguenze. (Interruzione del senatore Ber-
gamasco ).

È un discorso generico onorevole sena~
tore, non colpisce nessuno individualmente.

Ciò che è possibile fare, e che noi do~
vremmo fare, è contenere l'espansione ul~

teriore di truli spese, così da rendere utiliz~
zabili a fini produttivi le maggiori entrate
che si veDificano. È dunque un' opera che
va concepita nel tempo e alla quale siamo
impegnati tutti, Parlamento e Governo.

Quanto alla ricerca dei mezzi nelle pieghe
del bilancio ho già detto prima che ogni ri-
sorsa disponibile è utilizzata compiutamente
e che, di conseguenza, nessuna possibilità
di reperire disponibmtà vi è attraverso la
riduzione di stanziamenti del bilancio. Tut~
to quel che si è potuto fare ~ assegnando

carattere di priorità alle nuove spese per Je
aUuvi,oni ~ è stat'O lo spostamento, a co-

pertura parziale dei provvedimenti per le
alluvioni, del netto ricavo di prestiti, emes~
si dal Consorzio di credito per le opere pub~
bliche, originariamente destinati ad aumen~
to dei fondi di dotazione di alcuni enti di
gestione delle partecipazioni statali e di
alcuni istituti di credito a medio [termine.
Si provvederà a questo nei primi mesi del
prossimo anno.

La questione della ricerca della copertura
finanziaria dei provvedimenti in discussione
attraverso il lancio di un prestito nazionale
non è venuta in grande risalto, ad eccezione
dell'intervento, mi pare, del senatOJ:1e Pesenti.
Ritengo di poter presumere che i chiarimenti
e le spiegazioni dati dal Governo in più occa~
sioni abbiano chiarito il problema.

Il senatore Nencioni non si è intrattenuto
nè su di un prestito da emettersi all'interno,
nè su di un prestito da emettersi all'estero.
Ha invece sostenuto che l'Italia avrebbe po~
tuta realizzare la parziale copertura dei prov~
vedimenti attraverso l'immediato rimborso
del prestito di 156 miliardi di lire concesso

nell'agO'sto scorso al FO'ndo monetario inter~
nazionale.

L'operazione effettuata con il Fondo mo-
netario internazionale, impropriamente, anzi

molto impropriamente viene definita una
operazione di prestito. Attraverso una com~
plessa procedura essa ha avuto l'effetto di

trasformare la composizione delle nostre ri-

serve monetarie: in luogo di 250 milioni di
dollari impiegati in depositi presso aziende
di credito negli Stati Uniti ovvero in buoni
del tesoro degli Stati Uniti, come suole acca~
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dere delle riserve che sono espresse in que~
sta valuta, l'Ufficio italiano dei cambi è en~
trato in possesso di un certificato rappre~
sentativo di 7.142.857,143 once di oro fino.
Pertanto le nostre riserve comprendono sia
oro in barre sia un titolo di credito rappre~
sentativo di oro. Quindi non c'è un prestito,
c'è un mutamento nella composizione delle
riserve.

L'utilizzo delle riserve avviene esclusiva~
mente per pagamenti all'estero, cioè nel mo~
mento in cui i pagamenti in valuta estera
superano gli incassi in valuta estera, in al-
tre parole quando si verifica un disavanzo
nella bilancia dei pagamenti. Il suddetto cer~
tificato può essere convertito in oro o in
controvalore in dollari nel momento in Icui
si verifica un disavanzo nella bilancia dei
pagamenti. In conclusione l' operazione effet~
tuata col Fondo monetario internazionale
equivale ad avere trasformato una parte del~
le nostre riserve in dollari in riserve in dol-
lari assistite da una garanzia aurea. Non so~
lo, abbiamo anche ottenuto un reddito che
invece non è conseguibile con le barre auree
depositate preso la sacrestia della Banca
d'I talia.

Da più parti è stato chiesto, argomentan-
do che si graverebbe ulteriormente sulla pro~
duzione, di evitare la sospensione della fi~
scalizzazione degli oneri sociali iscritta nel
fondo globale del bilancio del 1967 per 202,5
miliardi di lire. Sull'argomento non è ancora
intervenuta una decisione definitiva del Go~
verno e quindi non posso anticipare al Par~
lamento nè la decisione definitiva, nè l'even-
tuale destinazione della predetta somma, co-
sa :che mi è stata esplicitamente richiesta
dal senatore Conte. Ricordo però l'orienta-
mento, già emerso in Consiglio dei ministri,
per la sospensione della fiscalizzazione nel
1967 e per il contemporaneo blocco dei mas~
simali ai livelli attuali, e per !'impiego della
somma sia per il finanziamento di una quo~
ta della legge sui fiumi sia per il riordino
dei bilanci degli enti previdenziali e mutuali~
stici, al fine di evitare che attraverso questa
via provengano nuovi oneri e nuovi grava-
mi sulla produzione.

Onorevoli senatori, scusatemi di questa re~
plica troppo lunga, ma <che, mi auguro, sia

valsa a chiarire le modalità attraverso le
quali il Governo ha affrontato l'improvviso
problema posto dalle alluvioni di novembre,
sia per quanto concerne la politica per la ri~
costruzione, riattivazione, ripristino delle
opere e per la ripresa delle attività produtti~
ve distrutte dalle acque, sia per quanto con~
cerne i mezzi di copertura della maggiore
spesa. Ma, prima di invitarvi, a nome del
Governo, a dare il voto favorevole alla con~
versione in legge dei due decreti~legge, vorrei
ancora aggiungere che impegno preminente
delle nostre scelte è stato quello di evitare
che ai danni delle alluvioni si aggiungessero
danni, altrettanto importanti, all'espansione
in atto del sistema produttivo; cosa che sa-
rebbe potuta accadere se, invece di distri~
buire equamente attraverso ben congegnati
oneri fiscali il peso della nuova spesa, fossi-
mo stati attratti da soluzioni più semplici
ma certamente assai pericolose, quali il pre~
stito interno per non dire il ricorso ad una
imposta straordinaria sul patrimonio.

Siamo tranquilli per le scelte compiute.
Confidiamo nell'accettazione di esse in vir-
tù del senso di solidarietà che lega tutti gli
italiani e siamo certi di avere provveduto a
far fronte anche alle esigenze dolorose di~
nanzi alle quali si è trovato il Paese, salva~
guardando però le condizioni di fondo per
un ulteriore vigoroso sviluppo della produ-

zione che è sinonimo di espansione ulteriore
del livello di occupazione. (Vivi applausi dal

centro e dalla sinistra. Molte congratula~
zioni).

P RES I D E N T E. Avverto che, dopo
l'esame degli ordini del giorno, il Governo
risponderà alle interrogazioni presentate su~
gli incidenti di Lentini.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il loro avviso sui vari ordini del
giorno. Il primo ordine del giorno è del se-
natore Vecellio.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno di
legge n. 1933. La Commissione non può che
associarsi alla richiesta del senatore Vecel-
lio; pertanto è favorevole all'accettazione del-
l'ordine del giorno come raocomandazione.
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c O L O M B O, Ministro del tesoro. Con~
divido l'impostazione dell'onorevole relatore.

P RES I D E N T E . Segue un secandO'
ordine del giorno del senatore Vecellio.

T R ABU C C H I , relatore sul dlsegno di
legge n. 1933. Penso che sia pacifiico che le
Regole del Cadore debbano godere delle
provvidenze stabilite per gli enti lacali. Le
Regole costituiscono enti regolarmente rico~
nosciuti, dichiarati di diritto pubblico, assag~
gettati al controllo della giunta provinciale
amministrativa, quindi sono a tutti gli ef~
fetti assimilate agli enti locali. Ritengo per~
tanta che l'ordine del giorno possa senz'al-
tro essere accolto come raccomandazione.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Con~
divido il parere espresso dall' onorevole rela~
tare.

V E C E L L I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E C E L L I O . Ho desiderato l'assicu~
razione datami dal Governo in modo che
non sorgano discussioni quando si tratterà
di far godere dei benefici anche gli Enti
previsti nel mio ordine del giorno. Ringrazio
pertanto la Commissione ed il Ministro.

P RES I D E N T E . Segue un ordine
del giorno del senatoIìe Gaiani.

'

T ,R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. La Commissione è favore-
vole ad accogliere l'ordine del g10rno come
raccomandazione poichè riguarda provvi~
denze ohe sono tutte di essenziale impor~
tanza.

C O L O M B O , Ministro del tesO'rO'.
Anch'io accetto l'ordine del giorno come
raccomandazione. A voler essere !precisi, do~
vrei dire che il Govern'o ha già dichiarato
ohe nello stanziamento previsto per ,le ope~
re di bonifica sono comprese le opere ne~
cessarie per la Sacca di ScardovarL

Debbo dire però che con il suo ordine del
giorno, senatore Gaiani, lei già risoLve il
probLema di carattere teonico che non è
assolutamente ancora risolto, cioè il pro-
blema se la protezione debba avvenire at~
traveI1SO un sistema di chiusura totale op~
pure no. È un problema Siul quale necessa~
riarmente io, lei, tutti noi dobbiamo rimet-
terci alla parola definitiva deg;li oI1gani tec~
nici.

Con questo chj.arimento ripeto che aocet~
to l'ordine del giorno come raccomanda~
zione.

G A I A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A I A N I. Con l'affermazione fatta dal-
l'onorevole Ministro si mette nuO'vamente in
discussiane il modo in cui deVleessere difeso
il territO'rio del comune di Porto Tolle. In
pratica perciò potremmo trovarci alle posi-
zioni di partenza, e fra quattro o cinque an~

I ni ~ se la questione venisse risolta come è
stata risolta nel 1957 ~ potI1emmo travarci

di fronte a nuO've alluvioni. Ecco perchè le
forze politiche e i tecnici locali hanno assun~
to la posizione che io ho riportato nell'ordine
del giarno. Non vi sono più dubbi, almeno
localmente, sulle soluzioni fecniche da dare
alla sistemazione della Sacca di Scardovari.

C O L O M B O , Ministro del tesO'ro. Se le
perplessità di carattere tecnico sono state
tutte superate, evidentemente il Governo non
farà che recepire tali conclusioni; quindi sot-
to questo p:mfilo do una garanzia. Ho fatto
quella piccola riserva perchè lei sa che, in
questa materia, di fronte agli organi tecnici
non è mai detta l'ultima parola.

G A I A N I. Comprendo la difficoltà del
Ministro di dare una risposta precisa. Co-
munque in seguito a questa sua ultima di~
chiarazione non chiedo la votazione dell'or~
dine del giorno e considero la dichiarazione
stessa come impegno del Governo tendente
a dare finalmente sicurezza al comune di
Porto Tolle e al Delta Padano.
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Bergamasco e di altri
senatori.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno '
di legge n. 1933. La Commissione è senz'al~
tra favorevole all'ordine del giorno, ma !Co-
me raccomandazione.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Mi
associo al relatore aggiungendo che, per
quanto riguarda i problemi della difesa ci~
vile, il Governo ha approvato nella penultima
seduta del Consiglio dei ministri un provve~
dimento che verrà presentato sollecitamente
alle Camere.

P RES I D E N T E. Senatore Bergama-
sco, insiste per la votazione?

BER G A M A S C O. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Gianquinto e di altri se~
natori.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. Come rappresentante della
Commissione, lo accetto come raccomanda~
zione. Personalmente sono favorevolissimo.

C O L O M B O , Mznistro de:! tesoro.
Onorevole 'Presidente, salvo qualche consi~
derazione sulla quale potrei sollevare qual~
che eccezione, poichè anche di recente noi
abbiamo portato la nostra attenzione sui pro-
blemi di Venezia (non solo è stata finanziata
la costituzione di questa Commissione, ma
poi vi è una legge speciale che è stata
fatta)...

G I A N Q U I ,N T O . Che riguarda al-
tra materia.

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Ma una parte di qudlo che lei chiede con
l'ordine del giorno vi rientra: per esempio,
anche i problemi dell'edilizia veneziana.

Inoltre abbiamo previsto nel prOlvvedi-
mento in atto la ricostruzione integrale del~
le opere di difesa a mare di Venezia.

14 DICEMBRE 1966

Affermato questo, aocetto l'ordine del
giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Gianquin~
to, insiste per la votazione?

G I A N Q U I N T O. Non insisto, pur~
chè sia una raccomandazione valida e mi dia
conferma, signor Ministro, che ella ha fir~
mato, in questi giorni almeno, il decreto di
ricostituzione del Comitato ministeriale per
l'approfondimento di tutti i problemi che
riguardano organicamente la difesa e la si-
stemazione della laguna e di Venezia.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Non
mi sento di dirle ora se ho firmato o no, per-
chè non ho presente la cosa.

G I A N Q U I N T O. Onorevole Mini~
stro, il suo collega dei Lavori pubblici ono-
revole Mancini ha approntato il decreto di
ricostituzione di questo Comitato fin dal me-
se di giugno di quest'anno e il Comitato, per
essere insediato ed iniziare i suoi lavori,
aspetta che il decreto si perfezioni con la sua
firma e con la registrazione della Corte dei
conti.

Noti che nello schema di decI1eto prepa~
rata dall' onorevole Mancini si dà tempo per
l'ultimazione dei lavori fino al giugno del
1958, cioè due anni.

Onorevole Ministro, cosa aspetta lei a fir-
mare quel decreto, affinchè il Comitato pos~
sa iniziare i suoi lavori, anche considerando
che si sono perduti già sei mesi?

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
OnoI1evole senatore, non le ho detto niente
in contrario, ho detto solo che in questo
momento non mi trovo al conente dello
stato attuale deHa cosa. Può darsi che ab~
bia già fLI1ffiato e che ill decreto sia in corso
di mgistrazione. Le invierò una informazio-
ne esatta Iper iscritto per dinle a che pun-
to è la oosa.
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GIANQUINTO
bire posso assicl1'rarle che
firmatO'.

A metà novetIIl~

ella non aveva

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Ci sarà qualche mat~vo: la, informerò an-
che di questo.

G I lA iN Q U I N T O. Comunque, dato
che il Governo ha accettata l'O'rdine del
giorna CDme ifaocamanda:ziDne, ia non insi~
sto per ùa votazione.

Varrei ricardare però all'onDreVìa,le Co~
IDmba che, se !l'ordine del ,giornO' non andrà
ad effetto, io mi permetterò di inviargH ca~
me dono e cOlme am,monimentD i simulacri
deBie due co'lonne di Marco e Todaro. In
privato le spiegherò \poi, onarevolle Mini~
strD, il significato che a<v~à tal'e dano.

P RES I D E N T E. Segue l' ardine
del giorna del senatDre Falbiani e di altri
senatori.

T R ABU C C H I, rdatore sul dise~
gno di le'gge n. 1933. Le p~emess'e di questa
ordine del giarno non sona condivise dal~
la maggiDranza delrla Commissione, perchlè
nDn si può dire oggi che {{ gli interventi, e
le provvideuz!e... non assicurano la :riattiva~
ziO'ne di tutta f' economia calpi"ta daUa al~
luviane». Nai speriamO' che questo passa
avvenire. Quindi, dal punto di vista deUe
premesse la maggioranza della Commi'ssia~
ne nan può essere d'accD~da.

Per quelila che riguarda gli inviti, sUiI p'un~
to a) il Gaverno ha detta che, se non ba~
stassero i fondi, se ne reperirebbero degli al~
tri, e nai prendiamO' atto della parala del
Gaverna. Sugli altri punti, (e cioè: assicu~
rare l'insediamento di nuove aziende a Ipar~
tecipaziDne stata1le, provvedere aHa stUJdia
e al ,finalliziament'O di una nuava sede per
la Biblioteca nazionale e centrale, affretta~
re <l'azione legislativa praposta daMa Cam~
missione d'indagine per la tutela e Ja vaIa..
rizzazione deI patdmanio artistico, cultu~
rale, storico e bib1lialgrafico e del paesaggia,
predislpO'rre un adeguata studio in collabo~
razione CDn gB enti IDeali sulle caratteristi~
che idrogealagiche, eccetera) noi non pDS~

siatma che fare una raccomandaziane per~
d1lè questi argomenti possano rientrare nei
pragrammi genera/li, in quantO' soprattut~
ta l'insediaJmento di :nuove a1ziende a pa:rte~
cipaz10ne statal'e dev'essere visto su un pia~
na generale nazionalle: potremmo aocettare
H principio indicatO' per tutte Je \pI'a'Vincie,
ma evidentemente bisagna \ledere il pro"
bl1ema su un piana generale.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Condivida le opinioni espres1s1e dal relatore,
naturalmente aggiungenda, per quanta ri~
guarda le varie richieste, che per quelle che
importana decisioni in via amminist:::-ativa
si provvederà nei limiti delle possibilità, e
per queUe che invece impDrtano decisioni
di carattere legisilativo si provv1ederà se ver~
rà ritenuto che esse siano ve["amente indi~
spensabili.

P RES I D E N T E Senatore Fabia~
ni, mantiene l'oI1dine del gilOrno?

F A B I A N I. Devo dire che J'insuffi~
cienza dei pravvedimenti, came ;rHevata dal~
l'ar,dine del giorno, si riferisce in moda par~
ticolare a oerte categarie economiiChe della
pravincia e della città di Firenze, caratte~
rizzate da una miri ade di piccoli artigia~
ni, di piccole bDtteghe, di piccole imprese
che non hanna più la forza di rimettersi
in piedi da sali; e i mezzi che vengono lara
afferti da questo deoreto sOlno assolutamen~
te inadeguati. Questi O'p~atori non hanna
patrimonio, nDn hanna niente, nan sona in
grada neppure di usufruire delle possibili~
tà di credita che sono loro afferte dal de~
creta.

Per queste r,agioni è necessaria che il
Governa esamini attentamente questo pro--
blema delle caratteristiche particalari del~
l'ecanamia della città di Firenze, per evi~
tare che passa scamparire una parte di ma~
nodopera specializzata che ha una funzione
impartante nella ecanomia della città.

L'altra richiesta riguarda un interventO'
del Ministera delle partecipazioni statali
per l'insediamenta di una nuova industria,
che aperi nel campo de1<l'elettranica. Si ri~
ferirsce ad una precisa promessa fatta dal
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Governo akuni anni fa. Nel 1962~63 la FI~
VR!E, che è appunto una falbbrilCa eJettl'O~
tecnic~ . . .

P RES I D E N T E. La Iprego di cane
eludere, senatore Fabiani.

F A B I A N I . È una questione molto
importante, signor Presidente, peJ:1chè il Go~
Vlerno...

P RES J D E N T E. È già stato svol~
to Iquest'o~diUie del giorno, senatOJ:1e Fa~
biani.

F A B I A N I . ... ha fatto questa p::."o~
messa più volte: l'ha fatta nel 1963 a n,o~
me dellPlresidente del Oonsiglio dei ministri
di allora, l'ha ripetuta il sottosegretario
Donat Cattin rispondendo ad una interro~
gazione nel 1963 "aHa Camera dei deputati,
l'ha ripetuta il ministro Bosco nel 1964 ri-
spondendo ad un'interrogazione sempre al~
la Camera dei deputati, e anche di reoente
nel 1965 rispondendo ad un'intenrngaziOine
presentata alla Camera da,g'li ,onorevoli
Mazzoni, Galllllcci ed a:ltri il raplpresentanrte
del Governo, che in questo momento non
ricordo chi fosse, ha risposto ancora una
volta positivamente. Si tratta quindi di una
promessa che noi chiediamo che in questo
momento, in cui la città si trova partico~ar~
mente a terra, sia mantenuta per poter of~
frire possibilIità di lavoro a maestranze spe-
ciaMZ1Zate,e ciò neJl'interesse della eoono~
mia fiorentina e nazionale.

P RES I D E N T E. Segue l'oJ:1dine
del gÌiorno deHa senatrice Ariella Farneti
e di altri senatori.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. Non possiamo dIr niente
rperchJè evidentemente non conosciamo la si-
tuazione di tutti i comuni di cui all'ofidine del
giorno e penso che neanche il Governo ne
sia a conosoenza. Credo quindi che si p,os~
sa !prendere atto de1 desiderio e del'l'indi~
cazione dei senatori rprqponenti salvo le
canstatazioni di fatto.

c O L O M B O, Ministro del tesoro. So~
no dell'opini,one dell'onorevole relatore.

,p RES ,I D E :N T rE. Segue 1'ordine del
giorn,o dei slooatori Conte e Kuntlze.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di le1ggen. 1933. Io stesso ho senti:to iParJa~
re dei danni subìti dagli abitanti di questo
comune di Cagnano Varano. Ne ho paLr1a~
to anche nella relazione, però la mia sapien-
za finisce lì.

C O L O M iB O, Ministro dell tesoro. Il
Governo esaminerà ilia richilesta del senato-
re Conte e s,e ricorrono ie condizioni che
sono previste dalle leggi in atto non man-
che:rà di m~ervenire.

P RES I D E N T E. Senatore Conte,
mantiene l' oJ:1dine del gi'orno?

C O N T E . Signor Presidente, bastava
che il MinistJ:1oci avesse detto ~ e mi ri~
ferisco anche alla senatrice Giuntoli; che so
molto interessata al problema ~ che accet~
tava l'ondine del gioI1no come raocoman~
dazione. Cioè ci bastava che si fosse impe-
gnato a studiare il problema. È evidente che
ci vorranno le relazioni, ma credo che le re-
lalzioni fatte dal comune siano già neUe ma~
ni degli a~g1aJli competenti perchè il Cane
s:iJgliocomunale ha :già mandato agli onga-
ni competenti richiesta e delilberazione con
l'elenco dei danni. Ma, a parte questo, se voi
l'accettate come raocomandazione sÌlgnifica
che vi impegnate a studiare questa questio-
ne e a venire incontro, naturalmente se ve ne
sono le condi~ioni, ai desideri e ai bisogni
di questo comune. (Interruzione del senatore
Trabucchi).

P RES I D E N T E. SenatoJ:1e Conte, il
conoeUo che ha espresso :iJIMinist~o è que-
sto: che saranno esaminate queste domande.

C O N T E. Il problema £ondamentaJe
è questo: sia io che gli ailtrri panlamentari
della mia provincia dobbiamo dire qualche
cosa al sindaco che ci ha interessati, e che
non è un sindaco della mia parte. Se noi
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possiamO' dire che il Governo ha accettato
come r<accomanrdazione l'oJ:1dine del giorno,
cioè si è impegnato a studiare se ricorrono
le Crondizioni per !'inclusione del comune
di Cagnano Varano, noi rispondiamo qual~
che cosa; se no non rispondiamo niente.
Vorremmo essere autori<zzati a rispondere
questo all'iAmminist1:"azione del comune.

C O L O M B O, Ministro del tesorO'.
Io ritenevo di aver risposto con una formu~
1a un (po' ipiù ipI'ecisa che la solita raccoman~
dazione. lE quindi credo che in questo senso
~ei dovI'ebbe essere soddisfatto. Non è che
ho voluto menare il can per l'aia; ho detto:
senatore Conte io in questo momento non
sono al corrente; il Governo esaminerà i,l
iProbLema. Se ricorrono le conrdiiZioni cer~
tamen te prenderà pI1ovvedimenti.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Indelli e Focaccia.

T R ABU C C H I, relatore sul disegna
di legge n. 1933. Vale queMa che aibbiamo
detto per il senatore Conte. Constaterà il
Governo attrav1erso i SUOIo[1gani. E illostes~
so dko per quanto riguarda r o'Ddine del
giorno dei senatori Romano e Cassese, il
quale è identico ma include anche il comune
di Pontelcagnano.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Sono della stessa opinione del relatore.

P RES I !D E N T E. Senatore Indelli,
manHene l'ordine del giorno?

I N D E L L I. Rinlgr,azio ~I Gorverno per
la dichiarazione e Io invito a studi<are con~
cretamente il problema in quanto esistono
tutti gli atti presso :LIMinister:o dell'inter~
no. I morti del 25 ottobre invocano giusti~
zia per i 'Vivi. Facciamo sì che dove domi~
nano la desolazione e la rovina risorga la
vita.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine
del giorno idei s<enatori Romano e Cassese.
Il relatore ha già eSipI1es,soil suo parere.

C ASS E S E Domando di (parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ASS E SE. Silgnor ,Presidente, nel~
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Romano e da me non è citato il comune di
Pontecagnano. Penso che sia stato commes~
so un errore nella trascrizione dell' ordine
del giorno e pertanto chiedo che sia corretto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del gioOrno de'l senatore Vecellio e di altri
senatori.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. Corrisponde ad una serie
di ordini del giorno che sono richiamati an~
che in alcuni emendamenti.

Indubbiamente, Crome abbiamo già detto,
è essenziale ridare al Magistrato alle ac~
que tutti i poteri che averva e che deve avec
re. Quindi la Commissione è favore'V101ead
accettare l'oI'dine del giorno come racco~
mandazione.

C O L O M B O, MinisTro del tesoro. So.
no della stessa opinione.

P RES I D E N T E. Senatore Vecellio,
si dichiara soddisfatto?

V E C E L L I O. Nel fascicolo risulta
che il mio ordine del giorno è stato svolto,
ma per la verità io l'ho pJ:1esentato dopo
il mio inteJ:1Vento. Ringrazio oomunque vi~
vamente l'onlO~ervole Ministro facendo pre~
sente che questa è una istanza sentita da
tutte ~e ipopolazioni venete.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del !giorno dei senatori Audisio, Giraudo,
Beumani, Massoibrio, Cagnasso, Passa~i, e
Boccassi.

T R ABU C C H I, relatare sul disegna
di legge n. 1933. Valgono le considerazioni
fatte per gli altri ordini del giorno tendenti
ad includere altre zone.

A U D I S I O. Silgnor P'residente, se me
lo con:sente, vorrei fornire alcune informa~
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zioni, altrimenti, in questo modo, non var~
rebbe la pena di presentare ordini del
giorno.

P RES I D E N T E. Facciamo una ecc
cezione; parli pure.

A U D I S ,I O. Credo che l'onorevole
Minist,ro patrà dire quallCosa di di'Verso se
sarà informato di qUaJnto ho il dovere di
comunicare. È vero che la praSSI della no"
stm Assemblea è queLla di sentire il parer1e
del relatore sugli ordini del giorno, ma,
peI1sonalmente la contesterei, in quanto gli
oJ:1dini del gimno sono rivolti al Govetrno
e non al relator'e di maggioranza.

Nel pmsentare questo ordine del giiQrna
noi siamo partiti non da una presunzione
di danni, ma da do.cumenti inOlppUlglllalbiH
dei quali è fatto cenniQ nello stessa mdine
del giorno, che è firmato da rappresentanti
di tutti i Gn1JppL.

Pochissimi esel1llPi. H cittadino Parodi
Giuseppe ha un mulino in quel di Moribello,
cioè uno dei comuni esclusi: ebbene, la di~
ga che faceva da argine all'acqua necessa"
ria al fu.mzionamento del mulino è stata
cOiIl1jpl,etamente travolta dal torrente Viso~
ne, :per cui il mulino non potrà più Javora~
re perchè quella diga non sarà mai rico"
struita. Questo cittaJdino ha diritto alle
pliOvvidenze previste dai decreti che stia~
ma esaminando?

IiI comune di Roccé1lgrimalda, amministra~
to dal centro~sinistra, è stato costretto a
rivolgersi al parlamentare comunista per"
chè non vi è altro rappresentante: ebbene,
dichiara che gli accertamenti operati dal Ge~
nio civile su 135 aziende agricale hanno ri"
levato danni pressochè totali essendo quei
poderi rimasti sommersi e travalti in segui~
ta agli smattamenti e alle frane, mentre i
vigneti sano andati completamente distrutti
e tutta la rete viaria, camunale e interpode~
rale, è stata devastata.

,Per un alt:r;o comune, onoreviQle Ministro,
vi è una dacum,entazione ancara più impor~
tante peJ:'!chè proviene dal! Prov\Ceclitorato
r,egionale alle opere (publbliche per il Pi'e~
mante. Iln sede di UI1genza assoluta, quel
Provveditorato. aveva già deliberatiQ, per la~

vori, di Ipronto intervento in alcuni oomuni,
le cifre che sono qui elencate e che ia
posso mettere a sua disposizio.ne. Ma vi è
LI caso limite. II comune di Silvano D'Orba,
situato tra due comUilli indusi nell'elenco
per le prorvvLdenze, ne è stato invece esdu"
so, pur avendo rioevuto, ill giarno dopa l'al~
lU1viane, direttamente dal Ministro dell'in~
terno, onoreMole Taviani, una aSlsegnazio"
ne strao:rdinaria di cinquecentomila lire per
provvedere ai più immedLati bisogni di as~
sistenza in favore delle famigHe più colpite,
mentre in seguito il Ministero dei lavori
pubblici ha stanziata altre cinquecentomic
la Er,e per IP'rovv,eder1e aJllla riparazione delle
opere pUlbibliche comunali gravemente dan~
neggiate.

Di £mnte alla delibera del COTIisigHa pro~
vinci aIe che ha fissato anche i termini e i
limilti dei vari danni, è chiaro che il nostliO
ondine del giorno non può essere accolto
s'emphcemente come raccomandaJzione: o
lo si accolglie oppure si dice lP'erdre non 10
si vuale accogliere.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevale
Ministra ad esprimere l'avvisa del Gaverna.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Prendo atto delle informazioni fornite dal
senatare Audisio, ma non sarei in grado di
pronunciarmi perchè non conosco diretta~
mente la situazione dei camuni interessati.
Passa dire al senatore Audisia che il Go~
verno esaminerà con >ilmassima impegna la
sua praposta e soprattutto le informaziani
che ci ha dato, per tirarne le conclusioni, se
riterrà che la situazione di questi comuni
carrisponda alle leggi che attualmente noi
applichiama in questa materia.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Maier.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. Gli ordini del giarno del se~
natore Maier, dei senatori Nencioni ed altri
e dei senatori Fabiani ed altri, domandano
che si cerchi di avere a Firenze per il 1976
i giochi ,olimpici. la me ne intendo molta
paco e, per quel poco che me ne intenda,
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sono favorevole. Non so da chi questo di~
penda, non so niente ma, in quanto possa
servire anche il nastro voto, esprimiamo que~
sta vata.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
anche lei allora può esprimere l'avviso del
Governo sugli ordini del giarno del senatore
Maier, dei senatari Nenciani ed altri, dei se~
natari Fabiani ed altri.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Onarevole Presidente, il tema esorbita lar~
gamente non solo dalla mia campetenza, ma
anche dalla mia possibilità di giudizio. Deva
dire che se dovessi iO',persanalmente, espri~
mermi in questa materia sarei largamente
favarevale; in agni caso, non varrei inter~
ferire in campetenze di calleghi che sano più
direttamente interessati. Vorrei perciò dire
al senatore Maier che sattaporrò ai colleghi,
a cui spetta di deliberare una decisiane di
questo tipo, la sua richiesta e mi auguro
che essa possa essere accalta.

P RES I D E N T E. Onarevole Ministro,
can questo risponde anche agli altri due ar~
dini del giarno, Nenciani ed altri e Fabiani
ed altri?

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Certamente, signar Presidente; nan mi ero
accorto che erano distinti, pensava fosse un
unico ardine del giarna firmato da vari se~
natori.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorno del senatore Zannier e di altri se~
natari.

T R ABU C C H I, relatore sul disegno
di legge n. 1933. La Commissione ritiene che
l'ordine del giorno passa essere accettata
come raccamandazione; camunque è favore~
vale perchè si damanda che il Governo pre~
disponga un atta legislativo, che poi esami~
neremo a suo tempO'.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Accetto l'ordine del giorno come raccoman~
daziane.

P RES I D E N T E . Senatore Zannier,
insiste sull'ordine del giorno?

Z A N N I E R. Vorrei ricardare all'ano~
revale Ministro e al relatare, senatore Tra~
bucchi, che 15 mesi fa presentai un ordine
del giorno che aveva, in sostanza, un aspet~
to particolare riguardante la necessità e la
urgenza di uno studio organico per il bacinO'
del Tagliamento, fiume che allagò il camune
di Latisana. Anche allara l'ardine del giorno
venne accettato come raccomandazione, pe~
rò in questi 15 mesi praticamente nulla si
è fatto, nè si è posto allo studio un qualche
cosa di organico per far sì che questi eventi
non si ripetesserO'.

Questa ordine del giarno, che è firmato da
tutti i colleghi del Gruppo socialista, intende
proporre nuovamente al Governo, in termini
urgenti, e non solo di raccomandazione, di
emanare provvedimenti legislativi per un as~
setto coordinato degli interventi e per dare
corsa a quelle progettaziani che sono condi~
zione essenziale di sicurezza perchè certi
eventi, almeno per quanto contenibili, non
debbano ulteriormente ripetersi.

P RES I D E N T E . SeguonO' gli ordini
del giorno dei senatari Zannini e Donati e
del senatare Veronesi,ordini del giorno che
sano identici.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. Gli ordini del giorno sono
casì vaghi che noi siamo lieti di poter dire
che certamente il Governo ne prenderà atto
e, là dave troverà che esistono le necessarie
premesse, accoglierà l'istanza dei presenta~
tori.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Condivido volentieri l'opinione dell'onorevo~
le relatore ed assicuro che sarà fatto que~
sto esame. Mi si consenta però a questo
punto, dato il susseguirsi di questi ordini
del giorno sull'applicazione della legge, di
dire una parola al Senato. Veramente è ne~
cessario che valutiamo e graduiamo l'inten~
sità dei danni che si sono verificati, perchè
comprendo che vi possano essere aspirazio~
ni di comuni a beneficiare delle leggi che



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 28838 ~

14 DICEMBRE 1966S34a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

stiamo facendo, però mi rendo anche conto
che se il grado di intensità del danno non
è veramente tale da giustificare !'intervento,
noi veniamo a sottrarre ai Comuni grave~
mente danneggiati una parte delle aliquote
che dovrebbero essere a questi destinate.
(Approvazioni). Aggiungo poi che quando si
fanno dei provvedimenti che sospendono i
termini o che concedono moratorie, credia~
ma di servire l'interesse di questi comuni,
ma in realtà introduciamo (e del resto l'ono-
revole relatore Trabucchi l'ha detto) un fat~
tore di arresto dell'attività economica che
può essere giustificato nei primi giorni di
marasma, ma finisce poi col diventare peri~
coloso e pregiudizievole per l'economia di
queste zone. Questo naturalmente non si ri~
ferisce all'ordine del giorno del senatore
Zannini.

Z A N N I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I N I . Onorevole Presidente,
colgo volentieri l'occasione per dire che so~
no d'accordo con l'onorevole Ministro. In~
fatti l'ordine del giorno che ho avuto l'ono~
re di presentare non precisa, ma chiede sol~
tanto che il Governo e gli organi periferici
facciano delle accurate indagini per vedere
se realmente vi sono stati dei danni e per
intervenire ,dove vi sono stati. Se non si fa
in questa maniera si lascia campo alla dema~
gogia e a certe illusioni per le popola:z;ioni
non colpite nella stessa misura, che potreb~
bero avere delle conseguenze poco simpa-
tiche. L'ordine del giorno che ho avuto l'ono~
re di presentare chiede proprio questo e
ringrazio l'onorevole Ministro che ha fatto
questa precisazione.

P RES I D E N T E . Seguono l'ordine
del giorno del senatore Albarello e di altri
senatori e l'ordine del giorno del senatore
Zane e di altri senatori, ordini del giorno che
riguardano la stessa materia.

T R ABU C C H I, relatore per il di~
segno di legge n. 1933. Poichè sono anch'io
firmatario dell'ordine del giorno Zane, sono

naturalmente favorevolissimo a tuttI e due
gli ordini del giorno; ma, come rappresen~
tante della Commissione, debbo chiedere al
Governo che li accetti come raccomanda~
ZJione, con la preghiera che la raccomanda~
zione, che è l'ennesima, sia efficace.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Questi ordini del giorno si riferiscono alla
legge sui fiumi, a quel famoso problema che
non è di poco conto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Angelilli e Salari.

T R ABU C C H I , relatore sul disegno
di legge n. 1933. Mi dispiace, ma la Com~
missione non può accettare questo ordine
del giorno poichè si riferisce all'articolo 71
del decreto-legge e finchè il Senato non lo
avrà esaminato ed approvato non possiamo
impegnare il Governo su un articolo che non
è stato ancora nè esaminato nè approvato.
Quindi, finchè l'articolo 71 è ancora in mente
non dico Dei ma Senatus, l'ordine del gior~
no non si può accettare, anche perchè
l'articolo 71 allo stato attuale riguarda
la pesca marittima e non la pesca interna.
Per quanto riguarda invece i contributi pre~
visti per le imprese individuaH e sociali, mi
pare che l'estensione di tali contributi an~
che alle cooperative sia diventata una tradi-
zione nella sa Commissione, del resto accol~
ta e appoggiata dal Governo.

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
Condivido l'opinione del relatore.

A N G E L I L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha :facoltà.

A N G E L I L L I . Con il mio ,ordine del
giorno ho voluto nuovamente segnalaI1e al Se~
nato e al Governo la situazione dei pesca~
tori, che costituiscono forse la categmia
più pov1era del p.aese. L'articolo 71, come
h~ r.icordato il relatore, prevede lo stanzia-
mento di un miliardo, ma poichè questa
~omma sarà amministrata dal MiniMro del-
la marina mercantile, è evidente che i pe~
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sotori delJe acque interne, che sono stati
danneggiati quanto i pescatori delle ac~
que marittime, rimarranno ,esclusi da altd
benefici oltre il previsto contributo di un
minimo di \100 mila lire di cui all'articolo
18~bis. Si tratta di una questione di giUlsti~
zia: occorre provvedere anche per i pesca~
tori delle acque interne. Ciò del resto è
stato affermato anche dalla Commissione
finanze e tesoro. Infatti allorchè fu stanzia~
ta la somma di un miliardo risultante dalla
soppressione dei premi e del contributi al~
l'artigianato si intese andare incontro alla
situazione di disagio dei pescatori in gene~
re, sia di quelli delle aoque marittime che
di quelli delle acque interne.

P R E iS I D E N T E. L'esame degli or~
dini del giorno è 'esaurito. tRmvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . Avverto che J'ono~
revole Sottosegretario di Stato per l'interno
ha comunicato di essere pronto a rispon~
deDe alle tre interrogazioni presentate sui
fatti verificatisi a Lentini il 13 dicembre. Si
dia pertanto lettura delle interrogazioni.

Z A N N I N I, Segretario:

CI BOLLA, FIORE, OARUBltA, CARUSO,
GRANATA, TRAINA., CONTE, GI~QUiI\N~
TO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ !Per co~

nascere quali prov:vedimenti ,intende adot~
tare contro i responsalbili dei gravi fatti ve~
rificatisi il 13 dicembre 1966 a Lentini, dove
la polizia ha fatto illegiUimo uso delle ar~
mi da fuoco contro i braccianti in sciopero,
fcrendone due e aggredendone e colpendo~
ne in vario modo molti altri. (1562);

BONAFINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere i motiv'i per ,i quali le for~

7e di ,pubblica sicurezza, facendo uso delle
a!'mi, ferirono due lavoratori in sciopero
nd comune di Lentini. (1563);

DI P:&ISCO, MASCIAI£, ALB:ARELLO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere qua~

li misure siano state prese verso i respon~

sabili delle forze di polizia che hanno or~
dinato l'uso delle armi da fuoco contro brac~
cianti in sciopero il 13 dicembre 1966 a
Lentini. (1564)

P RES I D E N T E L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'int1erno ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

GAS P A R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole PDesidente, onore~
revoli colleghi, nella mattinata del 12 cor~
rente circa cinquemila scioperanti agrumai
hanno dato luogo a varie manifestazioni nel
comune di Lentini connesse con una ,verten~
za a carattere sindacale che si protraeva da
alcuni giorni.

Nella mattinata del 12, in partkolare, da
parte dei cinquemila scioperanti vi sono sta~
ti alcuni tentativi di blocchi stradali, vi è
stato il tentativo di invadere i magazzini nei
quali vi era personale intento a lavorare, e
infine vi è stata la richiesta di chiusura del~
lo scalo ferroviario e successivamente il
blocco dello scalo ferroviario medesimo per
impedire il lavoro del per:sonale addetto al~
lo scalo e il suo funzionamento. Da parte
delle forze di polizia, presenti per tutelare
l'ordine pubblico e ,la libertà di lavoro, vi
sono stati molti tentatÌ'vi per persuadere i
dimostranti ad astenersi da manifestazioni
ohe turbavano la libertà del larvoro e pote~
vano dar luogo anche a gravi incidenti con
gli operai che erano intenti al lavoro. Se~
nonchè i tentat~vi di persuasione ripetruta~
mente fatti dalla forza pulbblica sono stati
frustra ti. dalla volontà degli scioperanti i
quali hanno tentato a;ppunto di portare a
termine i tentativi cui ho fatto cenno.

Si è reso allora necessario l',intervento
, delle forze deLl'ordine le quali sono state

fatte oggetto di un fitto landa di sassi, con
il ferimento di tredici militari di pubblica
sicurezza. A questo punto si è verificato l'in~
cidente che mi pare sia al centro delle in~
terrogazioni degli onorevoli colleghi. Preci~
samente, mentre il tenente colonnello Can~
toro, che comandava le forze di polizia, ac~
compagnato dal Segretario della Camera del

,
lavoro di Carlentini e da akune guardie pre~
cedeva un autocarro Tigrotto della polizia
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sul quale erano Istati caricati i tredici feriti,
sventolando fazzoletti bianchi perchè fos~
se consentito il transito al detto automezzo
verso il locale ospedale civile, i due auto~
mezzi venivano aocolti da una ulteriore fitta
sassaiola, nel corso della quale veniva fe..
rito con un sasso alla fronte 10 stesso co~
mandante delle forZie di polizia, tenente ICO~
Iannello Cantara.

Il continuo lancio di pietre, nonchè la
pressione dei dimostranti, bloccava l'auto--
carro che recava i feriti e gli impediiVa di
raggiungere l'ospedale.

A questo punto, alcune delle guardie che
erano intorno all'autocarro e oercavano di
farlo proseguire, avendo visto che non vi
era alcuna possibilità di poter ottenere il
passaggio dell'autocarro, mentre vi era un
ulteriore imminente pericolo per la violen~
za con cui si scatenava l'azione dei dimo--
stranti, esplodevano a scopo intimidatorio
alcuni colpi di rivoltella. (Interruzioni dal~
1'estrema sinistra. Commenti). Sono stato
molto preciso anche ieri sera, immediata~
m,ente.

Sfortunatamente due di questi colpi feri~
vano due dei dimostranti che erano pr,esen~
ti i quali successivamente sono stati rico~
vera ti in ospedale.

Complessivamente, risultano feriti diciot~
to militari delle forze dell'ordine, di cui cin~
que sono stati trattenuti e ricoverati in
ospedale. Tra gli scioperanti V1i sono due
feriti, ricoverati in ospedale, Tragna Salva~
tore di anni 18, per ferita da colpo dì ipi~
stola e, sempre iper ferita da colpo di pi~
stola, Amantia Rocca di 22 anni.

Naturalmente, data la natura delle ferite,
specialmente le guardie che erano state cOiI~
pite da sassi e si trovavano sull'autocarro
davano 'l'impressione di aver sofferto di }e~
sioni di natura più grave di quello che in
effetti poi si è dimostrato, perchè ~l sasso,
quando colpisce, dà uno stato di choc; inol~,
tre queste persone, insanguinate, davano la
impressione di essere casi gravi.

Fortunatamente i feriti ~ 18 militari di
truppa e i due civili che sono risultati fe~
riti ~ sono stati tutti dichiarati guaribili in
otto giorni.

Posso anche dire che, nel corso dei taf~
f.erugli, ,erano state fe:rmate tre persone che
sono state rilasciate.

La situazione nel comune di Lentini è as~
solutamente tranquil.la e nel pomedggio di
oggi il prefetto ha provveduto anche a con~
va care le parti in causa per la contesa sin~
dacale per esperire un ulter:iore tentativo di
comporre la vertenza.

Io voglio ,esprimere l'augurio che la ver~
tenza possa essere composta e non si fac~
da luogo ad atti di violenza che natural~
mente non possono non colpire la coscienza
del Paese e quella del Governo.

P RES I D E oNT E. Il senatore Cipol~
la ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

* C I IP O L L A. Il rappresentante del Go-
verno non ha voluto ~ e ne aveva il tempo

da ieri sera a questa mattina ~ modificare
l'atteggiamento tenuto alla Camera.

Eppur,e poteva ave:re buone fonti di in~
formazioni nelle auto:rità della provincia di
Siracusa e neLla stampa quotidiana del~
l'Isola.

Lo sciopero a Lentini e nella provincia di
Siracusa, nella zona agrumaria, dura dal
giorno 5 e si concluderà quando gli agrari
cederanno. È stato indetto da tutte le orga~
nizzazioni sindacali, dalla CGIL alla CISL
alla UIL, ed ha la piena ed unanime solida~
rietà dei Consigli comunali di Lentini e Car~
lentini, che sono la zona centrale.

Si era determinata una situaZ!ione di cal~
ma assoluta. C'era !'interesse. da parte delle
organizzazioni sindacali e da parte delle
amministrazioni comunali, di mantenere
l'ordine perchè le rivendicazioni dei lavora~
tori erano tali da dover essere accolte nel
corso delle numerose trattative. Vi erano
stati durante la settimana tre ,incontri in
Prefettura: alla fine le parti si erano quasi
rimesse, per una specie d'arbitrato, al pre~
fetta lil quale aveva fatto conoscere le sue
proposte, che in linea di massima, malgra~
do non accogliessero in pieno le rivendica~
zioni dei lavoratori, avevano avuto il favore
dei sindacati ma che invece non erano sta~
te accolte dai dato:ri di lavoro. Questi ul~
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timi avevano riunito pO'chi giorni prima a
Catanb tutte le organizzazioni degli agricol~
tori della Sicilia e avevano, con un manife-
sto pubblico, annunziatO' che non dovevano
dare e non avrebbero ,dato una lira in più
del contratto nazionale in nessuna zona del~
l'Isola.

Gli agrari di Catania avevano fatto nume..
rose proteste peI'chè a giudizio loro le auto~
rità di pubblica sicurezza della provincia di
Siracusa non tutelavano a sufficienza i loro
interessi, cioè non intervenivano. Si era
svolto uno sciopero senza incidenti. Il lu-
nedì Iprecedente ~ e lei lo deve sapere, ono~
revole rappresentante del Governo ~ con
la sola presenza del commissario di pubbli-
ca sicurezza e di pochi ag'enti di Lentini si
era svolta per tutta la giornata, autorizzata
dalla forza pubblica, con regolare richiesta,
una grande manifestazione di popolo. Lì in~
fatti non c'era solo 'da lottare per una que-
stione salariale, ma c'era da lottare con-
tro gli agrari e contrO' i commercianti
che av,evano già da mesi sottratto .il pro-
dotto sull'albero ai contadini, c'era da lot-
tare contro la cancellazione di 1.550 brac-
cianti, su 4.500, dagli elenchi anagrafici. Era
una lotta dttadina! La 'giornata di manife-
stazioni s'i era conclusa la sera di lunedì ~

e lei dovrebbe saperlo ~ con il Consiglio
comunale in seduta solenne. con l'ap,prova-
zione di un altro ordine delgiarno unanime
nel quale tutti i partiti presenti in Consi-
glio comunale elogiavano il comportamen-
to degli scioperanti, per la loro serenità e
la loro compostezza, e il comportamento del
la forza pubblica locale che aveva mantenu~
tu un aLteggiam:nto dignitoso e democra-
tico.

La mat~:na del giorno 12 la situazione
c~lmbl.ì e :10n pare che vi sia stata una ini-
ziativa delle auto~ità di pubblica sicurezza
della pravincia di ,Siracusa; gli stessi gior-
naH della Sicilia lo mettono in dubbio, poi-
chè le autorità erano schierate dietro l'ope-
ra mediatrice del prefetto contro cui rea-
givano gli agrari e quindi logicamente ten-
devano a mantenere una situaiione di cal-
ma. Arriva la Celere e vuole modilficare la
situazione di quei piochetti che per otto
giorni erano stati davanti alla stazione. Non
è che il giorno 12 i dimostranti 'Volessero

fare qualche cosa di diverso da quello che
avevano fatto nei giorni precedenti: quegli
stessi picchetti erano stati per otto giorni
davanti alla stazione, perchè la stazione di
Lentini è il centro di tutte le contrattazio-
ni agrumarie. HannO' v01uto cioè modifica-
re una situazione che per otto giorni non
aveva destato altro che gli stI'illi degli agra~

l'i che non volevano accettare neanche la
mediazione del prefetto. A questo punto gli
agrari affermando di essere intervenuti a
Roma e, una volta tanto, di aver ottenuta
quello che na11 avevano ottenuto dal pre-

fettO' di Siracusa che si era impegnato in-
vece in un'azione di mediaz>iane. Si deter~
mina quindi uno stato ,di agitaiione nuavo
e nasce la dimostrazione. Quasi spontanea-
mente, carne avviene nelle grandi manife-
stazioni popolari e contadine, davanti sono
le dorme e le prime cariche dena polizia,
i primi colpi degli idranti si scatenano sulle
donne.

A questo punto II sindaco di Lentini,
onorevole Marini, e i dirigenti sindacali
presenti non potevano più far nulla. Era-
no intervenuti per dire: manteniamo la
situazione dei giorni precedenti e noi ga~
rantiamo l'ordine pubblico; ma non erano
stati ascoltati.

Come sono avvenuti 'i fatti? La sua spie~
gazione di ieri sera, anorevole Sottosegreta-
rio, è in contraddizione 'Con quello che sta-
mattina scrive « Il Giornale di Sicilia », che
non è nè «L'Unità }}nè « L'Ora », ma è un
giornale gavernativo. Questa quotidiano, a
propasito del tentato assalto al furgoncino
con i feriti, che con la bandiera bianca cer-
cava di portare i feriti fuori da questa
mostruosa massa di donne e di braocianti
che attaccavano i celerini intervenuti iCon
idranti, con autoblinde e con camianette da
Catania, dice: comunque questa versione dei
fatti non viene confermata da testimoni ocu-
lari da noi interpellati. Questo dice «Il
Giarnale di Sicilia », onorevole Sottosegre-
tario. La prova che si trattava di una pro-
vocazione è data dagli avvenimenti del po~
meriggio che si sono succeduti nel corso
della giornata. Queste forze estranee sono
costrette dal popalo di Lentini a rinchiu-
dersi nella stazione. Arriva il questore di Si~
racusa, prende contatti col sindaco e sale
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sulla macchina del sindaco scortata da due
vigili urbani; passa in mezzo alla folla, vie~
ne applaudito, ragg1unge il comune e nel co~
mune si raggiunge l'accordo; viene quindi
Ii1uh1ata ILa Celere. Quesito l'eli deiVIe di,re,
che la calma è tornata un minuto dopo che
è stata ritirata la Celere perchè è venuto
meno l'elemento di aggressione e di provoca~
zione. Questi sano i fatti.

Ha ricevuta poco fa una telefonata allar~
mata da Lentini, il sindaco che si è pro~
digato insieme alla Giunta e a tutti i con~
siglieri comunali dice: stamattina verso le
dieci sono cominciate a riaffluire le forze
di polizia da Catania. Nai riteniamo che il
Governo abbia il davere non di far ritornare
le farze di polizia, ma di far realizzare l'ac~
corda oggi alle ore 18. Il Governo non de~
ve andare incontro alla richiesta degli agrari
di Siracusa e dei commercianti di Skacusa
che sono tra l'~ltro responsabil~ della ter~
dbile situazione in 'Cui si trovano gli agru~
meti ,siciliani e sono gli stessi che mandano
le cassette adulterate all'estero e ci fanno
perdere il mercato. Il Gorverno può, attra~
verso il Ministero del commercio con l'este~
l'O, andare a controllare le bucce a questa
gente, ha la possibilità, attraverso il Mini~
stero del lavaro e della previdenza saciale,
di andare a reontrollare i contributi unifi~
cati che non pagano queste persone, ha i
mezzi per persuadedi. E questi mezzi non
sono certo quelli dell'invio della «Celere ».

Nai ci auguriamo che aggi alle 18 si conclu~
dano le trattative. Comunque vogliamo affer~
mare responsabilmente che il Gaverno nazio~
naIe deve considerare non solo la situazione
di Lentini, ma anche quella di tutte le altre
provincie della Sicilia, che è in questo mo~
mento una situaziane delicata. Gli sciaperi
avvengono in tutta la regione, sono scoppiati
a Lentini perchè Lentini è la punta più avan~
zata; vi sono stati due giorni di sciopero in
provincia di Palermo, e ve ne saranno tre alla
fine di questa settimana, due giorni di scio~
pero in pravincia di Agrigento e si ripren~
derà la prossima settimana. Già centamila
braccianti sono stati cancellati dagli elen~
chi, mentre gli agrari dichiarano che non
intendono dare una lira di più, come hanno

riconfermato in una intervista del conte
Belfiore, presidente della Confederazione de~
gli agricoltori.

Queste sono situazioni molto Igravi e il
Governo nazionale ha una seria responsabi~
lità, per la parte che gli compete, in mate~
ria di cancellaziane dagli elenchi; di ciò
parleremo ancora in occasione della discus-
sione della moziane che dovrà avvenire, se~
condo gli accoIidi intercorsi, prima della
chiusura di questa sessione.

Ci dichiariamo pertanto 'insoddisfatti del~
la risposta del rappresentante del Governo
e riaffel'miamo la necessità di !prospettare
al Presidente del Consiglio, al Ministro del~
!'.interno e al Ministro del lavoro la delica~
tezza della situazrione sodale Ìln una Sicilia
che non ha bisogno di interventi di ,po.lizia
da parte di uno Stata incapace ,di far rispet~
tare le leggi e ,i diritti dei lavoratorI. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senataJ:1e Bona~
fini ha facoltà di dichiarare se sia saddi~
sfatto.

B O N A F I N I. Onorevoli calleghi, in
questo momento particalarmente delicato
per quanto concerne un nuovo orientamento
legislativo che caratterizzi Le farze di pub.
blica sicurezza e dia alle lorO' funzioni fina.
lità che rompano con quelle vecchie e tra~
dizionali dell'ordine pubblico, troviamo il
Senato impegnato ad affrontare nei fatti di
Lentini valutazioni diverse e orientamenti
.che, a nostro avviso, ci allontanano da quan~
to ho voluto premettere.

Ricordo a me stesso e ai calleghi della
1a Commissione che appena un' ora fa abbia~
ma approvato, reon la sala astensione dei cal~
leghi comunisti (ma nell'altro ramo del Par~
lamento fu approvata all'unanimità) una leg~
ge riguardante un particolare aspetto del re~
clutamento delle forze di polizia, cioè reclu~
tamento candizionato a controIli psicoterenici
per i nuovi 'elementi che verranno reclutati
nelle forze di polizia, e vorrei in questa
sede richiamare le valutaziani fatte da noi
socialisti in la Cammissione.

È altresì delicato il momento perchè que-
sta Assemblea tra breve sarà impegnata nel-
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la revisione del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza onde modificare...

A D A M O L I . Se non togliete le armi
alla polizia, tutte le modifiche risultano
inutili!

B O N A F I N I ...e interpretare in termini
costituzionali quello che è lo Stato di diritto.

Con gli avvenimenti del comune di Lentini,
sia pure interpretati in maniera diversa in
sede giornalistica e in sede governativa, si
determina un nodo che era alla nostra atten-
zione da più anni: infatti noi socialisti più
volte abbiamo sollecitato, in ordine alle
esportazioni dei prodotti agrumari, degli
strumenti regionali idonei ad ammodernare
e a rendere competitivo il settore agrumario
italiano che oggi si trova in estrema difficol-
tà. Non possiamo oggi ammettere che le ina-
dempienze in questo settore vadano a rica-
dere sulle spalle dei lavoratori, così come
non possiamo condividere l'impostazione
degli agrari siciliani i quali non vogliono
adeguarsi a questa esigenza di ammoderna-
mento. Da ciò il conflitto sindacale con la
rigida posizione degli agrari i quali, nono-
stante l'invito del Prefetto, non vogliono
nemmeno discutere con le organizzazioni sin-
dacali.

Badino i colleghi che non è solo il comu-
ne di Lentini, ma sono 400 mila lavoratori
della terra che chiedono un riammoderna-
mento del contratto di categoria, con gli ag-
giornamenti anagrafi ci dell'ufficio di collo-
camento, ciò che nel Nord, in altri settori
industriali e commerciali, è già acquisito da
tempo.

E vorrei aggiungere che la richiesta dei la-
voratori per un contratto ammodernato, ag-
giornato, rappresenta veramente il limite mi-
nimo concepibile nella situazione in cui si I

manifestano i rapporti tra capitale e lavoro,
cioè tra proprietari della terra e lavoratori
agricoli.

Certo se si deve interpretare in termini co-
stituzionali la libertà del datme di lavoro di
operare, siamo d'accordo; ma se i lavoratori
si opposero perchè non fosse consentito il
trasporto, e quindi la partenza del prodotto,
ciò ovviamente indica che vi è una situazio-

ne esasperata che rende quanto mai eviden-
te la differenza di possibilità nella contesa
di natura sindacale e tra il proprietario che
non vuole discutere, ma che ritiene che sia
giustificato che il prodotto possa partire, e
la volontà dei lavoratori che da lungo tempo
attendono queste minime considerazioni nel
rapporto tra capitale e lavoro, tra proprieta-
rio agricolo e lavoratore.

È difficile in questo momento, entrando nel
merito, poter valutare il comportamento del-
la: polizia se non si tiene conto della inter-
pretazione delle autorità regionali, le quali
avevano la possibilità nel tempo, attraverso
un organismo proprio, tipicamente regio-
nale...

C I P O L L A. La Celere di Catania la
sposta il Ministero dell'interno a Lentini!

B O N A F I N I. Mi permetta di conti-
nuare; io non l'ho interrotto. È un discorso
che mi pare sia quanto mai responsabile e
coerente con quello di cui stiamo parlando.

Dunque, anche i lavoratori attendono dal-
la regione che vi sia una legge regionale
che permetta all'ente di sviluppo agrario di
potersi adeguare con dei finanziamenti alle

, finalità della ripartizione del reddito, ai nuo-
vi orientamenti sulle tecniche produttive e
sulla vendita del prodotto, tutti problemi
che vedono quanto mai impegnati gli inte-
ressi dei lavoratori agricoli della regione
siciliana.

Ritengo inoltre opportuno ripetere in que-
st'Aula che quando una regione chiede e ri-
tiene di assumere autonomamente delle re-
sponsabilità, non può tardare tre anni per
l'attuazione; poi, quando il sasso ha rotto
la vetrina, allora si corre tutti quanti a prov-
vedere immediatamente nei confronti di si-
tuazioni che, se sono note nel Parlamento
nazionale, devono essere arcinote in tutti
i particolari anche in sede regionale. Vi è
una corresponsabilità, secondo me, tra i
nodi al pettine che vengono a Lentini e la
disattenzione delle autorità regionali che
hanno richiesto, attraverso l'autonomi,a qua-
si totale, di provvedere a questi problemi.

Entrando nel merito del conflitto tra la
polizia e i lavoratori, io dico iChe se voglia-
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ma veramente rendere possibile il pieno
esercizio del diritto di sciopero garantito dal-
la Costituzione, così come ancora oggi, si ri-
conosce il diritto del proprietario a inter-
pretare secondo il suo interesse gli stru-
menti che ha in mano, occorre che la for-
za pubblica tenga conto delle condizio-
ni sociali ed economiche, delle situazioni di
esasperazione che si manifestano con certe
caratteristiche in certe zone: situazioni che
non si manifestano, che non si sono più ma-
nifestate nella Valle padana da alcuni anni.

Quando il Ministro dell'interno fa dichia-
rare al prefetto che non ha dato ordine di
sparare sulla folla. . .

FRA N C A V I L L A. Ma poi li giusti-
fica con quelle dichiarazioni!

B O N A F I N I. ... quando il questore
fa la stessa affermazione e constatiamo
,che le due persone in quel momento
fermate sono già oggi libere e sono quasi
immediatamente ritornate alle loro case,
quando lei, senatore Cipolla, afferma che il
questore disarmato insieme lcol sindaco ha
potuto attrawrsare la piazza tra gli applau-
si della folla e con ciò è ritornata imme-
diatamente la tranquillità perchè le autorità

'responsabili hanno fatto ritirare la Cele-
re, ciò vuoI dire che oggi nelle masse ope-
raie vi è la volontà di pacificamente discu-
tere i loro conflitti... (Interruzioni dalla
estrema sinistra).

G I A N Q U I N T O. Non solo oggi.

P RES I D E N T E. Senatore Bonafini,
vorrei rivolgerle la preghiera di contenere
per quanto possibile la sua repHca data an-
che l'ora.

B O N A F I N I. Mi atterrò al suo richia-
mo, onorevole Presidente, pur ritenendo che
gli avvenimenti siano di una certa impor-
tanza . . . (Interruzione del senatore Albarel-
lo). Ritorno al conoetto iniziale, che i citta-
dini preposti a certe mansioni quanto mai
delicate riguardanti la difesa della popola-
zione italiana in tutte le sue espressioni deb-

bono essere scelti bene; e quando parliamo
di stato di diritto dobbiamo con particolare
attenzione guardare ad un sistema di costu-
me, un >costume che deve rappresentare esat-
tamente la conoscenza specifica del cittadino
che andrà a svolgere la professione di agen-
te di pubblica sicurezza. Dobbiamo quindi
badare con particolare attenzione a che que-
sti cittadini siano in condizioni psichiche
tali da potersi controllaI'e anche in momenti
drammatici come quello aocaduto in questo
caso, in cui vedendo il loro comandante col-
pito da un sasso grondare sangue, si sono
sentiti indifesi e quasi direi hanno voluto,
non per il piacere di sparare sui lavoratori ...
(Interruzioni dall'estrema sinistra). Io im-
magino soltanto degli uomini circondati con
il loro comandante in quelle condizioni e
che hanno tentato, secondo me erroneamen-
te, di trovaI'e un mezzo che potesse conce-
deve loro di aprirsi un libero varco attra-
verso la folla. (Interruzioni dall' estrema si-
nistra. Richiami del Presidente).

M A R IS. L'ordine di muovere questo
battaglione è venuto dal Governo, dal Mi-
nistro, il quale è l'unico che ha questa au-
tori tà.

B O N A F I N I. A nome del mio Grup-
po non posso permettere che questo episo-
dio di Lentini venga strumentalizzato e vo-
lutamente allargato al di là dei limiti che
ha oggi. (Interruzioni dall'estrema sinistra).
Io non sto parlando ai colleghi comunisti,
sto parlando al Sottosegretario che rappre-
senta il Ministro dell'interno e sto parlando
anche a quella parte dell'opinione pubblica,
cosiddetta ben pensante, la quale potrebbe
erroneamente, a mio avviso, interpretare che
in Sicilia possono avvenire delle cose che
non avvengono invece più nel Centro-nord
del Paese. (Interruzione del senatore Schia-
vetti).

P RES I D E N T E . Senatore Bonafini,
per favore non raccolga le interruzioni.

B O N A F I N I. Ho sufficiente esperien-
za parlamentare per non raccogliere, senato-
re Schiavetti, il suo suggerimento. (Interru-
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zioni dall' estrema sinistra. Richiami del Pre-
sidente). D'altra parte le vostre interruzioni
mi fanno arguire che non volete accettare la
situazione di fatto e reale che abbiamo da-
vanti. Come Gruppo cerchiamo di mettere
il meglio di noi socialisti affinchè queste cose
non abbiano a ripetersi. È evidente che in
casi drammatid come questo non abbiamo
nessuna volontà di rompere tutto per-
chè tutto si sconvolga in tanto peggio tanto
meglio. Non siamo in queste condizioni. Le
vostre interruzioni mi vorrebbero allettare
a questa posizione. Quindi, onorevole Sotto-
segretario, concludendo: questo avvenimen-
to deve lasciare una traccia, anche se spia~
cevole, penso, per il Ministro dell'interno,
spiacevole per noi socialisti che porteremo
in sede responsabile queste nostre valuta-
zioni. Noi infatti non possiamo pensare, a
causa delle conseguenze che già hanno pro-
vocato, che si possano ripetere in seguito
delle disattenzioni di questo genere. Se le
cose si fossero diversamente risolte, molto
probabilmente i lavoratori siciliani si sareb-
bero comportati diversamente anche nei ri-
guardi delle forze di pubblica sicurezza.

So che stamani un ispettore generale del
Ministero è partito per recarsi sul luogo a
constatare di persona ciò che è avvenuto.
Ebbene, io penso che quando noi discutere-
mo il nuovo regolamento di pubblica sicu-
rezza il Ministro ci farà sapere anche nei
minimi partkolari se il comportamento di
quella Celere si è attenuto o non si è at-
tenuto a delle disposizioni che ufficialmente
sono state negate.

Io pertanto non posso essere soddisfatto
della risposta che l'onorevole Sottosegreta-
rio secondo le sue possibilità, nel giro di 12
ore, ha dato. In altra sede, sempre parlamen-
tare, noi porteremo gli accenti del pensiero
storico dei socialisti nei confronti dello
Stato di diritto.

P RES I D E N T E Il senatore Di
Prisco ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D I P R I S C O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, nei giorni successivi ai

fatti del luglio 1960 da questi stessi banchi
noi socialisti, senatore Bonafini, affermam-
mo tutti che non poteva esservi la possibi-
lità di proseguire nell'indirizzo preso dal Go-
verno di tenere armati i reparti celeri nei
conflitti di lavoro. Tutti abbiamo preso que-
sto come un impegno dopo la caduta del
Ministero Tambroni. E oggi dò che veramen-
te colpisce un militante socialista, al di là
delle divisioni di carattere generale che pos-
sono esserci, è sentir fare delle affermazioni
che toccano il fondo della capitolazione
quali quelle fatte testè dal senatore Bona-
fini.

B O N A F I N I. Questo è veramente
gratuito! . . .

D I P R I S C O Caro Bonafini, una
delle migliori tradizioni socialiste è sempre
stata quella di rispondere a un colpo di ar-
ma da fuoco della polizia con la sollevazione
generale dei socialisti. Questi sono i fatti
che dovrebbero indurre voi, che tentate di
arrivare a gennaio per la verifica program-
matica, a schierarvi contro atteggiamenti
che avete sempre condannato!

B O N A F I N I. È disonesto dire que-
sto!

D I P R I S C O. Non è disonesto, per-
chè eravamo assieme su questi banchi...
(Vivaci repliche del senatore Bonafini).

P RES I D E N T E. Senatore Bonafini,
non interrompa. Il senatore Di Prisco deve
fare la sua replica. Continui, senatore Di
Prisco.

D I P R I S C O Quello a cui voglio
arrivare è il problema della responsabilità
del Gov,erno, perchè gli spostamenti dei re-
parti mobili sono di competenza del Gover-
no; i reparti mobili che si sono spostati dal-
la provincia di Catania alla provincia di Si-
racusa possono averlo fatto soltanto dietro
ordine del Governo. Non è possibile inter-
pretare in altro modo questo spostamento.
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La nostra piena insoddisfazione deriva
dunque dal fatto che ancora una volta si è
fatto ricorso alle armi da fuoco per fermare
un'agitazione sindacale, quando il modo in
cui si svolgeva quella manifestazione era un
esempio di quello che dovrebbe essere il
clima nuovo da instaurare nel Paese. Ma le
forze politiche ritornano sempre alle loro
origini quando si tratta di affrontare i la~
voratori neHe divergenze sindacali.

Pertanto, mentre esprimiamo la nostra
piena solidarietà ai lavoratori che sono in
lotta e il nostro augurio ai veri ti, auspichia~
mo che questo episodio, che è veramente
uno tra i più vergognosi che si siano veri~
ficati con il Governo di centro-sinistra, am~
moniSlca il movimento operaio a mantenere
serrate le fila nell'unità affinchè cose di que~
sto genere non possano più accadere nel no-
stro Paese. (Vivi applausi dall' estrema si~
nistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

DI PRIiSCO, MASCMLE, A!LBARELLO. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere qua~
li misure siano state prese verso i !Despon~
sabili delle forze di polizia che hanno or~
dinato ruso delle armi da fuoco contro brac.-
cianti in sciopel'o il 13 dkembre 1966 a
Lentini. (1564) (Già svolta nel corso della se~
duta).

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore
16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'UfficIO del resoconti parlamentan




